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DIARIO 
.1 

. .Padova^ IS seUcmhre 
Alcunì toloyrammi romani ci re­

cano parole di colore assai oscuro 
aulle condizioni del nostro bilancio : 
quello parole nulla dicono, iutorno 
all' argomento, che non fo?so glassalo 
toccato dai corrispondenti di qualche 
giornale. Ma noi aperavamo sempre 
che in quelle notizie cifosse deiròSa-
gorato, che il pessimismo, ed anche! 
forse Io spirito di cliiosuola tendesse 
ad.aggravare le tìnte, pei- fhfsi'^elle 
altrui dillìcoltà uno sgabollo a salire 
dì nuovo, 

Gra>però che quello notizie Tengono' 
conformate da più parti, ci sarebbe 
impossibile far mistero iìf^ne nostre 
apprensioni, ìe quali però risalgono 
fino al giorno, nel quale T insensata 
politica finanziaria del roda provalse 
noi consigli dei ministri e iièir am­
biente della Camera. 

Si a derma da mólti che la dimi­
nuzione complessiva delle entrate pre­
viste ammonti a 23 milioni, quindici 
dei quali soltanto sul reddito delle 
dogane. Queiito risultato che sarobbo 
grave in circostanze ordinarie, di­
venta .gravissimog colla prospettiva, 

fronte di uà pdpitone di soldati : oc­
correranno dei bei milioni, che la 

r • 

Camera sarà costretta di accordare, 
a meno che i rappresentanti, della 
nazione, imbevuti dello frasi dtU'epo 
ca eroica, non ci vengano a raccon­
tar^ ; che la patria si difende solo coi 
petti doi cittaUni,, , 

Bove iròvartì ^i'fo neccssariì? È 
una domanda che il cQ^fispondentosì 
è fatta, e alia quale noi pure saremo 
imbrogliatìssimi.^jrispohdere. 

; 

* « 

Gli aifari deirAfganì-tan sono sem 
pi;e all'ordine del gìorna^in, prinsa lì­
nea, particolarmente nei giornali in-
gletì. 

Secondo un teletiJ^^inma da Londra 
il ministero ebbe annunzi ufOzinli cir­
ca l'arrivo delle truppe ingfo5«i a Shu-
targordan 1 non hanno ^dunque incon­
trato tutti gli ostacoli, che si prove-
devàrio, anzi, per avviso dol Viceré, 
la repijesfjono dê l̂ a, rivolta è assai 
prossima. Sì smentisco anche la morte 
dell'Emiro, la cui attitudine, dalle ul­
time informazioni, è auij<jheyoIet , 

Si può prevodero, elio gl'inglesi, 
secondo il loro costume, iniliggeranno 
ai rivoltesi castighi spietati, 

^ 

Il colloquio (ìi^.Gortschaliotr col re-
che ci sta dinanzi, di un' .iDuala di- j dattore del So/cif non fu ancora smeji-
sastrcsa, e dol bisogno, cui possiamo tito : il cho induce i giornali di Ber-
andar iiĵ ĵ̂ ntrp, di far fronte ad av- lino a concludere,,che,-malgrado il 
venimeiìii slraordinari, al quale finora ' convegno di Alexaniirowo, la tensione 
ci troviamo intiireparati. . ,| fra la Germania e la Russia non sì è 

Già si parla del progettp, di nv^ove jiunto alleuta,ta. 
sppse militari, che il ministro della' ' '"'''" ' ' ^ " 
guerra sai:à costretto di pr'èsentare 
alla Camera, per provvedere alla di­
fesa dello Alpi orientali, alla parziale 
demolizione , e. al cambiamento di 
fronte della fortezza di Verona. 

Tutte queste opere richiedoranno, 
com'è ben naturalo,^una somma non' 
ìndifTeronte : 'con M,,cambia già,la 
fronte di una piazza (iella portala di 

II E 
La notizia che il Re ha fir-

inaio il decréto por il richiamo 
in attività di serviziT (ìell'òno-

Verona, colla stessa, facilità della! -̂'"̂ 'ô ^ Siint-Boa sirà favore-
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APPENDICE (33) 
del GioKmìe di Padova' 
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Ella continuò: 
"^ Ob.si, ho sofferto molto; mio 

Diol lo non ho conosciuto quella gioia 
cho ITI nmordì, alle madri, dinanzi ai 
loro neonati L-. Ah Ettore, Ettore, voi 
avete utìciso in mo tutti i acntimenti 
v\ìi\ doviino Tamma,.., Quel povnro 
bambino, io "Io Walcdii come voi l'a­
vevate maledetto; io Io volai alla moi> 
t e [' ="^^^ 

Una sorda esclamózìone, il cuìsenso 
r̂ fû ĝì a Leda, la interruppe; ella pro­
pesili:' 

- ' Era un delitto, non è vero? Ma 
io non lo condanriavp solo» cornlan-
navo anche me atessa,,.,. Si, volevo 
morire...., sf VWfffìse eila cercando 
d! rimettersi nclf ordino,fJfjUe sue me­
morie scritte - io tremavo sopra tutto 
cbtì anjvasse qualcuno. mt* final-
m^mte»,-.. 

Led^ fi';irre?tò per alcuni secondi, 
e riprendendo poscia il suo racconto, 
come qn carroza;onft uscito dalla rotaia 
cFio 31 riconduca ìjìsensibilmento nella 
prppria vìa, continuò: 

* L'alba non era antJora spuntata; 
P speravo di poter uscire, senza es-
iser« avvertita. Avevo coperto o avvi­
luppalo in uno Bcialio ii mio povero 
lion,bino..,M Disgraziata! Stavo per uc­

ciderlo, e lèrirìévo di ferirlo t,;.. Ero 
pronta, sul punto di lasciare per seni-
prc quella c^sa e commettere un dop­
pio delitto, quando, lutto ad un tratto, 
odo la vece deiralbergairice che, ri* 
fpondendo a qualcuno, diceva: 

— • Là, in fondo al corridoio, T li­
scio di faccia. 

* Con queste parole ella designava 
la mia stanza. 

*MÌ gettai semiviva dietro !'liscio, 
prima d'aver avuto il tenjpo di spe­
gnere'1! lumicino che tenevo presso il 
mio, le tip. 

« lo non vi:]i aprirsi Puŝ îô  non in­
lesi la voce che mi chiamava..- ma 
caddi in ginocchio, strìngendo contro 
il seno il mio povero bambino ag­
ghiaccialo; ed io - io che poco prima 
volev^j-Ucciderb - mi posi u gridiìro: 
Grazia, grazia per luìt i 

Ettore si lasciò sfuggire un profon­
do sospiro; qualcòsa •d*umano s'era 
flnplm^nte rìsv^glinlo ne! fondo di quel 
l'anima cosi crudele e cosi codarda; 
ma eglii-resistette a quel movimento 
di pietà, e mormorò sordamente que­
sta parola: 

i-Ti E poi? 
Gli ,6 che questa parto del racconto 

era forse per lui la più importante. 
• In luogo della voce minacciosa e 

t̂ rfjbiìe che m*aspettavo d'udire,Ju 
l'acconto d'un angtio cho risposo allo 
mie angosciale parole; 

• Apersi gli occhi, rialzai |a tfsta, e 
vidi dinanzi a me una donna giovane, 
bella, gra?.iosa. Rimasi così stupefalla 
che do principio non la riconobbi» La 
credevo quasi una dJ quelle creature 
celesti clic Iddio manda agli uomini 
per consolarli nei loro sogni» 

" Ture io non sognavo, io mi Irò-

vo^meate accqUa da q̂ uaut̂  f/,̂ 3-P 
dispiacenti deU'iagiustizia^ usa-
i-A^;f\\s ^ da tutti coloro che haano 
in pregio V::?aeriti e il talento 
di quel distìutissimo marinaio. 

In tanta psouria di uoaiini 
veramente capac', è doloroso che 
aaclie . j poahi, cella contimia 
mutabilità dell'ambiente ministe­
riale, siand^'^talvolta sagrifioati 
airinslipatia personale di un mi­
nistro, privando in tal modo il 
paese degli utili «ervigii, ch'oasi 
possono ancora prestare. 

Se vi è un òasd in cui la po­
litica dovrebh* essere h ndifa, è 
proprio quando si Iri'tfa'di'ÒÒii-
$ervare a l suo posto un uomo, 
che, per le aue cognizionit è una 
specialità, cho non si può facil-
mcnte sostituire in qutl datò ra-
mo del pubblico servizio.. 

Rendiamo perciò sincera lode 
al gabinetto Cairolì di questo 
atto, iibn tanto perchè con esso 
sì rimette nel suo diritto una 
persona, che grandemente sti­
miamo, e che, per quanto stava 
in Loi, abbiamo altra volta so­
ste: uta nella lotta politica, e 
contribuito a farla trionfare, 

• • - • L ' r L t."- J ^ c ' i ^ • ' - I ^ 

quanto perchè dimostr^flel gar-
binetto maggiore preoecupaz one 
per l'interesse del servizio che 
[61 riguardi di partito. , 

Cesi ci fosso poesioite lodarlo 
non di una ra'sura inolata, co­
me questa di cui ci occupiamo, 

vavo iY\ fronte olla reiltà; era vera-
menle una creatura umiina, una no­
bile signora dei noslro vicinalo; 'Clie 
Ita tonto sofTcrlo, sì dice..:. 

-^ Insomma la contesso di Monrion 
" disse Ettore interrompendo Io siile 
a circon!oouz;onì di t̂ c i;u * 

— •Sî ^^ r̂ispose l'altra. 
~^É ótttìWi disse aUora? 
— Ella ebbe pietà di me; mi con­

solò, mi raccontò come Hi'avea rng-
giunta,..,. 

— Ma è questo ch'io non compron 
do; come ff*ce la signora di MónnoH 
a scoprirvi in quel miserabile ajborgo? 

™ Ecco il raccor-lo clie mi fece la 
conlessa - prosegui Ledat 

i II giorno stesso duU'aravo di pjìo 
marito, ella si trovava a L^vordan. Vi 
sì era recala, con un domcstìcOt per 
comperare un cavallo da s'ella La con­
tessa trovò Brìcord assai meravigUal-o 
per la mia ospcnza; egli ìnterroy:ava 
tutti ì domestici per sapere se non a 
vessi Ue|t,o dove aDda^j^^ .̂pq ,̂4!4qnto 
tempo sarei riiuasti» lontana, 

,iLa contessa si stupiva,!,vedendo. 
clie^^eiiu marito ripetevaIis. suo intttr' 
rogazioni, dopo cbe un domestico gli 
ebbe rispòsio cho avevo lasciato una 
lettera. ptT lui. Essa gliene f̂ ce l'oa-, 
survazjune, A|lora mio marito, in cui 
Paffelto e rìnquietudine vinsero,^per I 
queir istaolQ la vanità» pregò la con-' 
(ef^ a segutrio per pochi minuti nella 
mìa stanz:'. ^ .: -. ,,' 

f La signora di Monrion acconsenti; 
e aUora colla lagrime agli occhi, col̂  
rossore sul volto. IQ.confessò ciò chei 
non aves%un>3i osato ripetere a me 
stessa.* cho» cioè, non sapeva leg-: 
gcro I 
. « Ahimè I rinfeUcc cti'avca nascosto 

ma di tatto un sistema d'im-
parzialità e di, yiìra riparazione, 
che sarebbe salutata in paese 
come un pegno dì òbtìcoriia,' 
è'Òinò̂  iiii'l' promessa di miglior 
avvenire. , 

, Ma disgraziatamente per una 
sola palla bianca, il gabinetto 
De gioca tante di nero, che non 
ci resta né tempo, né cpoio di 
ajrire il cuore a troppo liete 
speranze., Posti lucrosissimi, di 
grande impegno, e di grande 
responsabilità sì vedono difatti, 
ad rgnì terzo giorno, occupati 
da iniiviioalità senza prccedeati, 
0 col solo procedente di essere 
amici dà ministri o anici dei 
loro amici, o alla scià stregua 
di qualche professione di fede 
ntU!ultiraa ora. 

Di questi.casi si potrebbe ci­
tarne a de zzine; ma non epsendb' 
banditori di ostracismi, ci ripu­
gna fsre dei nomi, e certe sod­
disfazioni lo lasciamo volentieri 
a chi ba il nobile istinto di prò : 
curarsele. 

^ 1 _ L 

Noi c§rph;amo quella di fare^ 
il bene, se ci h possibile, di non^ 
fare il male, per quanto ci è 
dato evitarlo. • . . , \ 
• Bestringiamoci quindi al caso 

j 

d'oggi, e dacobè ci porge argo-i 
mento di lode par il gabinetto, 
prendiamolo come u» bucn.au-
gurio per l'avveuire. 

Il richiamo deU'onor. Saint-

T \xr 

lo sua ignoranza; egli avca paura che 
non lo Iroviis^i degno di me; egli si 
vergoixnfìva di non possedere quep;!! 
inutili vanuiggì dell'efiu'̂ aziono cbenon 
mettono il cuore al sicuro dulie (i(.d)0-
kr.zf. e diillii passioni più roìpnvoli.. » 

— [nsomma - interruppe.,Ettore, ini-' 
pnzienUlo dalb fraseologia di Leda-'^ 
Brironi le confessò che non sapeva 

Bon in attività dì servizio rie­
sce poi doppiamente oppor|unq 
nel momento attuale,'in cui è 
posto un' altra volta sul tappeto 
il grave q[U''sito delle costruzioni 

'navali, e quando la soflta di un 
tipo por le mede ime può ave'-e 
influenza decisiva sulle sorti di 
una marina militare. 

La voce di un uoxo taito 
autorevole, corno il rappresen-
taute di Castelfranco, avrà certo 
un gran peso nei consigli del­
l'ammiragliato; e qualora si pre­
sentassero suir orizzonte giorni 
meno sereni, sarà grandf^mente 
prezioso il concorso di un uomo 
di energia, dì valore, di talento 
esperimentato, come il Saint 
Bùia. 

Il gabinetto Cairoli, richia­
mandolo in attività, non solo 
Ba compito un atto di giustizia, 
ma nello s'o,-so tempo ha faito 
coca uf,ile al paese. 

_ L V ^ ^ 

.^m ̂  UN COLLOtJUIO 

f ^ 

^ 

lì )SoIàl^ del 9 corr,, reca un reso-
,conto dd.coljoquio. che tìii suo colla-
horidore, :-il?= sig Peyraujout, elhe a 

,Badcn col Principe canctlìiere di Bus-
. H?i.i9- ^U^^ gâ ij/Jl̂ jŝ q .^autonticUà, 

Ecco la lettera che il Ptyranicnl di­
resse al Fol il: 

L'esplcsicne, d!odÌo,,chc appuri nella, 
-polemica dei giornEili ruî si e UMIUSCÌIÌ, 

• ' • • • ? " « • • . . 
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• Si'^^continuò Leda ' -e pregò.^là^. 
contessa di Monrion dì leggergli la 
l'ellèra che avevp ,làyèìaltì"'per lui. La 
signora l'aveva già aperta e stava per-
incominciarne la lettura, (juando un 
caso provvidenziaiG distolse per un 
momento raitenj)siQpe..di mio marino; 
un domestico venne ad annunziargli 
che un vicino chie'deVa di parlare con 
lui; Bricord scambiò con q^uf.iruomo 
alcune parole» dairalto della iscab, pre­
gandolo daspotlarle; l'altro riepose^ a: 
ciò che pare^ queste parole: 

— A pn^posito, si tii.'C che tu sìa 
inquieto per tua moglie. T'avverto che 
V ho'incontrala, alcuna oro sono, sulla 
strada d̂  Issoudun. 

- La contèssa Irnsail nciruJire qbe-
st^^ftii'vertinienlo* perchè la;breve in-? 
icj 
le 

qn?ìche difBcolià a ritrovare il filo dei 
suo racconto; e • soltisntc)̂ .dopD che 
I-lttore rebbe avvertita che stava ad 
ascoliarìa, ella riprese:-;-. ,, 

* Quei pochi se f̂ondi eri^no.ftjìti suf 
fìcieiUi alla signora di Monrìoji per 
concepire il pensiero più nobile/ più 
eìcjyato^.pìu geiierqso; ella volle sai 
varniij e improvvisando con ammirabile 
presenza di spirito, una lettera affatto 
d[iygrsa da .quella che realmente avevo 
scritto disse a mio marito che con 
quelle righe Tavvertivo d'essere par­
tito'per Parigi, chiamatavi.^a una pe­
ricolosa malattia di mia madre. > 

~ Va benissimo - aggiunse Ettore 
- ma quella lettera suppongo non Ta-

I vrà lasciata utile mani di vustro ma­
rito; perchè divers mente egli avreb-

• I>e pomto rivolgersi a qualihe altro, 
e allora. M* 

Leda parve imbarazzata, e rir^pose: 
— Quella lettera egli desiderò con-

l servarla, a ciò che pare, e la contessa 
di Monrion non potè soUrarglicla, 

, — Diavolo U. " esclamò Ettore - voi 
m'iivevate assicurato che non si tro-

' vava p'ù nelle sue manil 
Ghela ho richiesta più"voUe;ma 

non dev5 fjver troppo sorpreso i let­
tori del-̂ rf/̂ rX Eî l̂ vi dovevano essere 
preparati fin del luglio 1878, J)npo la 
firma del trattalo di Btrlino io predissi, 
in piò occasionf, una sensibile ihodifl-
cazicne. nei r;5pportì ira i due popoli. 

L'abhoccnmenlo clie ebbe hTogo a 
Aipxandrovo, dopo.la missione del ge­
nerale MantouITeh attutisce provviso­
riamente r accenluato disaccordo ; la 
guerra a pe'tinaj che d'ordinario precede 
le grondi operazioni che Bisman k pre­
para contro il tale o tal altro paese, 
probabilmente sta per qùiel6fSi';''"iìia 
ad onta delle vive simpatie che legano 
i due rniperntori, tra i popoli dei'mie 
Slati non vi può esstjrtì'Vdhe uiìa tre­
gua, iChe forse durerà quanto i due 
regni delio zio e del nipote, ma cĵ e 
faiolmenle dovrà, finire in-una lotta 
spietata. 

Fin da! giorno che Bismarrk spinse 
rAustria-Ungheria sul suolo nrientale 
come concorrale nella politica nazio­
nale russ*n, gli occhi Si jìpersero e,>a 
Pietroburgo e a Mosca e a Odessa, e 
i patrioti russi hanno potuto misurare 
la gnindezza del perict̂ lo che li mi­
nacciava con la brutale estensiòhe della 
potenza tedcscDj la cui ambizione» cho 
non conosce confini, sogna di fondarê  
nel centro del conlinenie europeo uno 
stato n.ihti^rc colossale capace di ar­
restare ogni sviluppo ed ogni espan­
sione delle razze Ialine'e^ slave desti­
nate nei progetti avvenire del CLincel-
Here di Gern'iania a non essere altro 
che modesti satelliti delia prcpÒndè-
ranz:\ fedesca. 

In tali condizioni e di fronte a una 
situazione destinala a dominare- per 
lungo tempo la politica europea», in'è 
parso dì grande in(erespe;diiifare una 
vibrila al principe di GGrici..k'd'f per 
ottenere da qnrsln della inielligrnziìt 
qualche ppprtz'/amtnto su!!' insieuìe 
delle questioni d'interesse cosi capitalo 
per la Uussia e per la Francia. 

lUcandomi a IJaden, io non sperava.. 

-M-

,; — Andinmo, sempre rimproveri 1̂ „,. 
Gli è che - soggiunse brus^^imente 
Slonlaleu - se p̂ r̂ caso m̂  aveste no-
minatò.sopratutlo alla contessa di Mon* 
rion, non potrei più salvarvi,-,. 
• [.oda abbandonò affatto il racconto 

scrittoio .reeitalo delle suc^;'^enture, 
per rispondere ad Fttore. 
''— La'̂ conteèSa di Monrion non mt 

fece una :Spl,a domanda et questo pro­
posito. 

— Ma come vi trovò ella a Isscu-
dun?-., 

— Mentre mio marito, che aveva 
anticipato il suo viaggfo d'un giorno 
per vèriiY 0 abhracciarmij ritornava 
a Nevers onde votare pel marchese 
di Monteclain, la, signora conlessa di 
Monrion mi èeguìva.©.Issoudun dove 
sapev î ,qhe n '̂ ̂ ro recata, .grazie qlle 
paróle che il personaggio da "cui "era 
stata interroità la ibUura della mia let-
ter6^''àVéa rivplto'à' Kricord. Appena 
arrivata in quella cittadina, ella maiHlò 
a cercarmi da per tutto; finalmente 
giunse a scoprirmi, e ÌUTÌVÒ nei! i mìa 
stanza, proprio nel punto in cui stavo 
per compiere il mio terribile sacrifì­
cio. VolevQ morire, Ettore, malgrado 

irruzione causai^ tjaqu^l^indiyidufjj.pri^^ mi ba risposto sumpru cUa l'a- le sue ^rcĵ hierf; e le sue consoliizio-
i avea "pfiritìesso'di'scorrere fV|mÌa-". 'vQVa abbi iiJÌata, odio stessa !a corcai: M ' , " ' ' * ' ' ' 

mfpntè''1a= Ietterà, dove ella aVtìa letto^ jinì.casn nostra con una cura e un'e- giurò dinanzi a Dio dimori rivelare 
é'fu' '̂bllnnto perchè la oontessa mi 

p ^ . i s 

m'inganno^-soggiunse Montaleu -xhe |ver§p dime^ dipo quoti'epoeg, mi pro-
centaviUe di andare a Tarigì ' ' || va meglio ancora dì luttn le riccr;ho 

— Si, tale era il mio progetto quan* cìie quella lettera scomparve^ 
Jf\,5ppo partitaiJTiSi sqriyendo a Bri- ' >« K ìi mio nome non c'era scriltOj] 

jiVtfvo compresa chq îl̂ mìa^^ ^ 
ara qnello di fluirla; Tò glielo dl-

non è vtro? - ebicse Ettore. 

mandò Ettore coiracccnlo d'im uomo 
ihfi voglia bene'assicurarsi d'untà'tto, 

~ Si,jì9llo,0Mle più^^^ 56 
I ci mancasse, commetttrehbe un or? i-
• bile spergiuro I 

% 

cord 
vere êra qnello di fluirla; To g f̂eVdl- ' ^ Ve l'ho già detto ^ riprese Leda | — Non ci nianchcrà, spero - b.I-
cevo e la ednléssa Io credette. 'con un profondo sospiro -Oh mio Dio, ^ hettò Eilcre con un sorrido d! sodili-

Leda, interrotta un'altra volta, ebbe V vi vergognale dunque dt! mio amore!,. sfazione, (Co>/'ùH,a) 
li I 
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voi Io BDpetù, avere rial principe Oort̂ :̂ 
ck^koff (teìle dicliitirazionì che la sua 
posizione gli impeiisce dì fare, soprat­
tutto nelle nUmU circòsfanire; poroiò 
non fui sorpreso tìeir estrema riserva 
che il Cancelliere deli' Impero russo 
ananlenne, e della quale mi ha subito 
prevenuto. TuUaVlV per^ coloro che 
sanno leggere tra le linee, vi furono 
nella breve conversazione di Sua Al­
lena più cose tlì tui non ho ohe a tur 
notare Tlmportanza^ 

Il Principe abita a Baden all' Ilfitel 
àcVEuropo. Ecco il colloquio che ripro­
duco con scrupolosa fedeltà; 

Il Principe — Io ho per regoSei co­
siamo e invariabile di non ricevere 
mai alcun gìornalistaj qualunque sìa il 
suo meriio ; e se faccio un* eccezione 
per vo:,"è per la viva amicma chn 
porto aireminftnte uomo di Stato che 
Yi accredita presso di me in termini 
tanto cabrosL 
'^Tuttavia vói comprèndete la riserva, 

. irappstami dalle presenii circostanze, e 
non dovete pret»?ndere che io la rii-
imentìrhì, ; : 

Da-aSiìnui io tengo il portafogli de-, 
,. gli affari esteri in Ras=ia. Neirinteresse 

stessn della mìa siìhue ho spesso in­
sistito presso S. M perchè acceUasso^ 

-le mìe dimissioni- Anche recentemenle 
tio ripetuto la riom;mda; ma Tlmpera-
tore non volle udir parlare del mio 
ritiro, e intanto io conio 8ì anni e due 
mesi ; Fià sufBcienle, credo, per pen­
sare al riposo . ,, , 

/o — Vostra Altezza sta a mera-
v"sUa. 

Il Principe, r— Si. Questi due mesi 
passati a Wisbaden e qui m'hanno 
giovato molto, ma è soprattiittò V as­
senza di lavpro politico che mi /a b ĉne. 
assai; ed ho pregato caldamente a 
Pietroburgo obe in nessun modo mi s i 
facesse occupare di politica durante il 
mÌQ„ congedo. ' -̂  ^ 
.Io. —: Un^ spirito abituato, come 
quello di V. A. allo sludlo..qijotidia[io 
delle grandi questioni non Ipuò tuttavia 
<!Ìsìnteres=ar3Ì completamente a ciò che 
accade.: ; , 

Il Principe. — Completamente sa­
rebbe dir troppo, ma, a dir vero, io 
me n'occupo troppo poco. Cosi, per dar-
vene un esempio, sì suppone, di certo,^ 
nel mondo politico che l'acerba polo-' 
mica degli ultimi tempi, tra la nostra. 
Stampa '̂e quella .tedesca, deliba avermi 
in modo pirticolare preoccupato; non 
ce n'è nulla, e gli attacchi appassionati 
di cui fui fitto,segno,.da parte di pa­
recchi giormli di Berlino non ebbero 
il dono di commuovermi neppure un 
momento. 

Tuttavia, le critiche ingiuste non mi 
mancano da' alcuni giorni. Un diario 
tedesco diceva, non piìi tardi di ieri, 
ch'io faccio della politica sui tram-
poli, 

Là'^miii'politica tutti la conoscono; 
essa non è mutata da 24 anni. Per ri-\; 
Spetto alla FrduóìàV'credo e ho sempre 
aU.amente dichiarato a chi V ha voluto 
U'iire, che un indebolimento prolungato 
della Francia produrebbe una:(Jep1ora-
bile lacuna nel concerto europeo. 

GU e, non c*ò dubbio, a qiif̂ sli aen-
limenli, ette non ho mai tenuti nasco-, 
flti neppure un istante, che sonq^^debi-
torc di-dia ostilità di cui mi onora i' Can-
celliere di Germania, 

Io ho sempf,9 ,̂dî |̂D f̂iii:TosLri uomini 
dì.Stolp: Sitile Lrti ! è indispens;d)i!e 
alla vostra sicurezza e al necessario 
equiiibcio dell̂ iiM p̂̂ p̂ ,̂  Tali sono le pa­
role che non desistetti mai di riputere 
al sig. Thkrs, e,da uUimo al signor 
duca Decazes,(i,mindo venne a fdnni 
visita a Interlakon. Qu.de,si sia il Go-
verno della Francia/quost'e ciò ch'io 
gii prciJich^irò seipj^re, non̂ n̂̂ ^̂ ^ che 
molla saviezza e iTrudjnza nei suoi rap-
porU con certe Potènze. 

Io. — >;ostrij,.4U '̂?̂ zẑ  non i^cpr^^, 
p^^ un dato momento, ima coalizione 
dellV Germania, deir AùsiriaUagheria, 
é;^!'bisogno <̂cU;Uâ^ IU13-
sia e la Francia? , ,^... 

ti Principe ™ Ah! eccoci,., (qui il 
principe sorride, ja una leggiera gjusa, 

' poscia ripiglia) I glornali.^ne parlano, 
ma è un argomonto ,cjp;̂ e meglio, se 
n^ri^vl fpìacèĵ ^ Ja.tt,p 
quanto posso assicurare, per ci6 che ci 
riguarda», è cjie noi non temiamo affatto 
tinà guerra d*ir»yusione.„. , .,-ti.,; 

Ad ogni modo', è sempre bene stare 
m guardia, ^,un,vostro celebre scrit­
tore ..j^/iiXpIg,disse .(jon ragione ch^, 
la, ditiìdoiria e la " madre duilu alcu-
rezza. 

tez^a non voglia entrari nell'esame 
delle c-.mplicLUioni e delle pro?peVlivo; 

ti ^ • ' L , 

ma capisco,b rlspetloT^'c^nsiderazioni 
ciiu la fe^uiJaaoìnquoilo pu,ilo. Poro 

i^mtfìbmsce a Vógt^?aigì:zaiifti i r­
ritazione contro il principe Bismark a 
proposito del trattato di Berlino é1ìel 
regime doganale d^ Ini iriaugurato in 
Germania,>.. , , .-. 

a Primipe. >—Io non ho concepito 
riesèirna aorta d'irrlfoziorte perchè il 
Cancelliere di Germania addottasso uh 
sistcnia economico svantaggioso verso. 
la Bussià; se mi fossi trovato al s&ò 
postOj avrei verosimilrììènl'e ngtto com'̂ o 
luij giacché, in cotosta materia, egli 
doveva preoccuparsi esclnsivamonte 
degli interessi tedeschi. 

Quanto al trattato di Berlino^ una 
dìsscrlazìone su quost' argomento mi 
dilungherebbe troppo* Né, io, né gli 
altri Hrmatarii abbiamo creduto crear e 
una mcravigha inappuctabOe adoltindo 
le vnrie stipnlaziori! che lo compongono; 
Quello ch'io posso aggiungere è chela 
Russia diede prova d^uia ghinde mo-

'{ìeraziòne'H*d*nn sincero armre della 
pace, del che tutti gli uumuii impar­
ziali e bene intenzionati devono almeno 
tenerie conto, 

/o. — Per .non recar noia a Vostra 
j - i l -

Altezza, n.ju insisterò .più oltre, tanto 
più che, in virtù deirobb^ccirfi^fitó^ 
d'Alessandrov^o, le relazioni tradajlas-
sia e la Germania mi pare abbiano ad̂  
èssere ristabilite siihà'baBC della cor-
dialitiu j 

Il Principe^'^^l due Sovrani s'amano^ 
0 si stimano jnolto, e P affetto che-U 
unisce basterà certamente a rimovere 
molte diIdcoUà e ad appianare le lievi 
divergenze che potrebbero naf?ccre,' 

Insonima. ve lo ripeto perchò lo par­
tecipiate ai vostri compatrioti, ip liro-
fesso un amor profondo por la 'Fran-
db, e credo d'averne dato convincenti 
prove in questi ultimi anni, lo consi 
dero come un interesse Idi primo or-' 
diric ch'essa occtìprin Rurop^ ^ posto 
che.pLT .tiiinU iit^li le spetta. Si, ò un̂  
interesse *di primo ortiìne, non solo per 
lei, ma per tutte le altre nazionlr Una,, 
caduta delia Francia sarebbe un delitto' 
di lesa civiltà . : : 

Wpò qnfe'atè parole, il principe Gort-
ciakoffmi strinse cordialmente la manosi 
e ci siamo sepLirati. " 

.•"••^(*WtW^i-' 
•"Vtrrjr^m^iifmr^vrirm-

.\'^-' : r 

T-PICKNÓ, t2 — TlConsigro 
provinciale ha deliberalo un concordo 
per le lìnee ferroviarie^ermo-Aman­
dola! e S: ]&enedetlo-AM), l^oiì'inietì-
dimenlo dii affrettare il prinèlpio dei 
lavori, fidem): 

Pa.Enm, ÌO. - I gtom-sfi dì Pd-
lermo annunciano che il MinÌÌÌro degìi 
interni pagò quindici mila lire ai de­
nunciatori del brigante Safpietra. 

]N 0̂TIZ1E ITALIA:; 
''ì 

m 

i lQM, i% — Stamani ha avuto luogo 
al palazzo delta Consulta una conrerenza 
prélìniinafo fra iliSindaco di Roma llu-^ 
spoli e l'onorevole ministro Gairoli, 
circa il concorso governativo per le? 
spese "dei' lavori pubblici, resj ^neces­
sari in quella città dalPeiSore diventala 
cupitale del regno! 

'Ayìètevano alia conferenza I^'onore-
vole Grimaldi, ministro dello finanze, 
e gli oùorevoli Amadei e Finali. 

FIUENZI^ 11. Le Commissioni con­
tenziose e legale 0 la Giunta, unanimi, 
tìrtln^ràft^hó ieri òhe il Municipio è. fon-̂ i 
dato , in diritto a ncorrcre contro la 
Prefettura per avere cassali la delibe­
razione relativa alle sciib'o olemenlari 
concesse.agli Scolopii, 

Gii Scoloppii, per evitare un gravo 
conflitto, inviarono una dichiarazione 
cofi cui receiìono dalla loro domanda. 
Sino ad oggi Jc loro scuole fìlem^ntari 
ricevoltero"'òtiocenlo alunni, moltissi'rfiì 
dei quali provenienti dalle scuole co-
munali. 

Alla presidenza delSè-
il seguente 

I - i -^ ì - ' i -^-

i 

pftA/'io;~ 
nàto pervenne 
gramma, 

* Pisa 10 selfembre. 
» 11 trasporlo della salma del com­

piremo semtore De Filippi ebbe iùogo 
qui con gran pompa, Erapo presenti i= 
senatori: Ruschi, Di Menale, Hizzarij 
Morosoli e Fedeli, oltre al prefetto, 
qualfì rappresentante del governo, ed 
Q\ sindaco della città. Alla stazione della 
ferrovÌLi pronunziò un commovente di­
scorso il senatore dì Monale;^al cam-
posjinto il senatore Ruschi, jl prefetto, 
il sindaco e taluni professori di que­
st'Ateneo:? 

NAPOLI, H . -^ stamane Ja deputa­
zione provinciale ha annullato P elezione 
del consigliere di Pomigliano d'Arcò,-

*t-: IHel Congresso duife Società sto­
riche 'vennero definitivamente' fìssati 
relatori; Bonghi, Miaervini, Salandra. ' 

r^ É morta improvvisamenicja con­
tessa Luchesi Palli, cognata della du­
chessa di: Borry 1 ' i;- - {OpimonBj;^^. 
..ff̂ . La lìtìputozione. provinciale h» an­

nullato la elezione deirifftbrianLb ui^t'-/ 
^ ' 13.; ^ Al villaggio dì P r iva t i / è 

stato un grave tuumlto, perché il QUOVO 

parroco non à.quGÌlo desideiatò dalla 
popolazione. ; . - i'^ .j.) 

j ^ .stato neoessario Pànturvonto dei 
cartìbinieri» che.sono Hqsciti a sedare 
quel disordine. ( -Jazz., (Vltalin) 

ia attuale, non che aìPatìualo 
Consiglio, lo s3rittore degli ar-
t coli ha mantenuto la libertà 
del suo giad"^, ei ha formtt-
lato dei ^nggerimontì, aàpenlò 
•L • • \ T'^s' 4 ; r ^ ' ' 

beniBsimo che iSon e nostì 'o c o ­

s tume dì chmdere Tadìto alla 
dÌBcuis'o]Q°, quando ò d e t t a t a (lai 

. " ^ v ^ 1 , "^''"^Siorno del giorno j - ^ ^ •^,_^^^^ ^. -^ j 
7 alla Vigmcella, tra Noce, e, Passo di i ..'^ , , , • , , . 
Rigano fu Uéj | on a r \^a 'd | ^^nocò^l^^^^® ¥ ^ * P # ¥ ^ ^ ^ ^ ^ - * ^ 
sparafo a bi-dbiàpW, irgìafdiniprV'jV dÌ5CU86ÌO-ie, che, r icoaos ;eado il 
casa Morana, Alfonso Spatolo. Accor- iner i to d^-ve sta, BÌ prefigge però 

; . i " . f"^5 

sere sul luogo il giudice istruttore, al­
cuni fnnzìonnri di P. S, 0 carabinieri, 
ì fanali procedettero air arresto di setto 
indivìdui che furono ciimp;igni all'uc­
ciso nel rÌtorrì^^% da Palermo s'opfd 
uì carro. 

T^OTIZIE ESTEllK 

FRANCIA, 10. - ir ray,s dièe che il 
aoito-prefetto diAvaUon avendo inviato 
un bi^lielio ad un parroco del suo cir^ 
condario, con cui gh Iscriveva di por-

'taV'^ immediatamente nel suo ufflzio» 
il prete rispondeva in questi termini : 
I Siccome non cono^ ĉo itiièi superiori, 
h^ìla sottoprefettura, cos\, .yoglin cre­
dere che qiialcuno abbia riUitìcato la 
vostra sottoscrizione; per cui vi rimando 
In, lettera. » \ 

:ii- Carlo Bonaparte è stato nominato, 
presidente del Consiglio generale di 
Corsica; i signori Gavini e Pietrij vìce-^ 
presidenti; i signori Fitippini Alberto» 
Gàudin e Forllolf, segrétarì.^Ìf.*èlem'>nto 
bonapartista vi predomina 

— Ji . — H Duca d^Aosta è ritor-
I - - ^ 

Ulto a Parigi <ln Bruxelles, 
Il generale Cialdini gli offrirà snbato 

un pr^inzo, 
L' Àinirat Dnuerre^ la più grande co- ' 

VoJEzala francese, venne varato [elice-
mente. 

Fu scoperio da un Cardie» de {mix , 
-l'assassino che tagliò a pezzi il niercanie; ! 
bigioiùere ambulante. i 

UU33IA, 9. —Ì)a Berlino telegrafano • 
'dî ^T'imèif che parecchie persone m)ri- i 

lo scopo di coacì'.mVb le a^ lh ioa i , 

e di r ìmaoverG gli ostaooli , 83 

ve no sono, nel l ' intorosae c e -
muìG dogli amminis t ra t i . 

Essendo questo interesso l ' u ­

n ica v is ta che il nos t ro G l o p -

na]6 cos tan temente si p ropone , 

tì^èSgliamo di buon gr«do gli 

ar t icol i att^'ennati, nella f e rma 

fiduc'a, cha nessuno vog l ia o 

po i s a da rv i una in te rp re taz ione 

diversa d a quella, che noi v i 

d i a m o , 
• I . 

^ 

allargata oltre la noceasità, auinewLa 
la misorla o róttdd ignavo Ò vizioso le 
plelii, ppeclalmefite urbane. Finché pe­
rò Je cyndi^'joni di queste aàn sìeno 
migliorate, flnchfiion sfa posiìbìla' alìe 
claspì operaie di provvo{!ere col laro 
iavoro e Mi rispftfraio alle nepesaità 
e ai dofm-dolie j,ropfie [•amiglié,' è 
Boa necessità ed tin dovere il soccor­
rere sia con ospìfaii, con ricavcri, con 
orfanotrofi, sia con personali aussidiì, 
gli ammalati, gli orfani, i derelitti, i 
poveri, gli indigenti, mi devot̂ i pro­
curare che il numero di questi [np-
cessìtosi non si allarghi e invece vìa 
Via pi restringa, opossìbilmento, quasi, 
pparfpca. ' 

Nulle condizioni presenti dalla città 
nostra è intempestivo j^porare o pre-
tenrìero che il Comune non veht:^ In 
soccorso dell' Ospitale civile, degli or-
fanotrofl, di altri iàt'it'uii di ^iìenefl-
cenza^ fra i quali non dimentichiamo 
quello dei figli discoli o derelitti; o 
che la Conf̂ rof̂ azionQ di carità re-
fltrìngu le sue elemosine. Desideriamo 
che questi bisogni e nao2;ii *Ji ^ojjeiì-
cenza 0 di carità puhfììlc?i filminul-
scano, ma finché sussistono, vi si deve 
con amore ^ con ciiore p.-ovreiÌQVQ. 
Quitfaì lodiamo il ' nostro tìonslgfìo 
comunale, che senza 'grette discus­
sioni, accordò il sussidio dì (ire 80,000 

cipio e della nostra Provìncia, e am-
bidue i Consessi si occuj^^roap, più 
0 mono largamente, tUUk hécéssìik di 
sviluppare iMa'vori pubblici nell' in-
tereMS por^à^ionte di questa città e 
della próvia,ìa, e nell* Ìnteres.se e do­
vere predente, di dare lavorò e mozzìi 
di sussistenza alle classi operaio u r ­
bane e rustiche; alfe quali l 'annàfa 
che corra inìnac(;ìa penose aplTerenzó;? 

Noi ci occuperemo dnllo opera pub-
blieh'i che repulferrio più necessario 
e più utili, e chea nostro avviso me-,, 
fflio soddisfano ai duo suaccennati 

scopi. 
Non inÉeridiamo di f^rìa da maostrL 

o da censori dello nostro Rappresea-
tanze cittadine e provincmll, è meìtò^ 
meno intendiamo di eccit^^e, pi^ot^se, 
e doaiderii eccessivi nelle classi mono 

rooo gli scorsi giorni^ 6 l'^^^^^^^^^^S^^t^fbrMàè daHr^pc^lazìòne, o' dì aì^^^ 
vittime dell'inondazione, Kssa è ^^'^^^^,^^^,^0 ji^ss^^^^^ 
terribile, e da paragonarsi quasi a quoUaM^^^^^^jj^ ^ alla prosporità sociaie/ 
del 18:ìt, t esporremo.'^chiottamente i nostri poa--

SiWGNA, 10- ~ Probabiimenlc Tar- ^-^^j ^ vogliamo sparare di uoa es • 
òiiluca Ranieri e siia soglio faranpp^;^^^.^ (•̂ ĵ̂ j.̂ .̂j 
da testimoni al ii^aljiEnaiio del lU j È innegabile c h ^ come in' altre 
v->,!-̂  Il partito cùstitucionale non sì op- provincia dei nostro Regno, 0 in al-
porrà al matrimonio dì Mfonso XII, | j , | j^^gj^ anche 7ra noi vi sìa una 

INGUILT^UIU, U. -^^^Nél circoli mi 'tg-i,,^j^^^ a le picc 
iitari si opina che l'occupazione di Ci.bul ' jj^.^iQ^yi proprietà, « a divide 
debba essere permanente ĝ tìuella di 

In questi giorni furono coavocate ^ ' ^ ' ^ ' ' ^ Sfieialo, istituto emìnente-
le RappresnntanEO del uo^trÒ riunì- ) ^ ^ ^ ^ ^ cittadino e neces^sariojilla^^UQ-

stra popolaci me povera- E loderemo 
il Wubicipiò e il GoTisiglio provinciale 

IJerat, teinporanea- , 
' ' „ ; il miniare della guerra h;ì dato 
pronte dìspo^ îzioftì, perctiò alcuni""reg­
gimenti si teiigino pronti alla iiarlenzu. 
.. — È stato telegrafato al Viceré delle 
Indie per -sapere se h i bisogno di rin-
turzi. 

AUSTIUA-UXGUEHIA, 10, — 11 Pcsl^r 
ÌMyd smentisce U notìzia data da .ijji/' 
cjni gioi;nalji.,if̂ y^LriaGi chii il Birona 
v, Jflay/ncriu yi ìrovi Ù Vienna. Il Ba­
rone è a Ingelheìm e solo (ra qualche 
tempo antica a;.yi^pna. 

/^^ lì Taublati e inform.ito che a Vienna 
è stato traLtiito fra il Prìncipe del Mon­
tenegro ed il.^i^Utj Andrassy il modo 
di regolare iì comnìcrciu ed it traffiî o 
alla (rontiei-a austri-monlonegrinì. 
,,fMARptiC0^2.~X/a(iaraluacalcjlmo; 
lul,te le tribù sono incurie contro T im­
peratore 

tìi questa anarchia apprqftìitalInghiU 

^ 

.) 

ole e 
lere la 

H 

;pop< U?iioue in due clas^u, uiia assai 
ristretta di ricchi e di grandi po^air. 
denti, l ' a l t ra numerosissima di nulla 

^ièìionli e di operai" avvànifsii: 
Il datino scciata si fa più'^^rave 

dove la riatretta classe dai granii a))-; 
bionti tenete a costituirsi in cusfa! 
chiusa e qu^sì separata dai resto della 
populu/iiune, come ai ]tempi feudali, 
dei fodoctunes-i e dei privilegi di pri-̂ ^ 
mogenitura , 0 delle manimorte, .A 
qiia'^to danno e pericolo unico rimo-
dio, finché non interv. ngano provve­
dimenti legislativi,'che tutelino «qua-
r^.euì^ la plebi (jrbano o rustioho, ù 
lo sviluppo del commercio e dolio in­
dustrii?, ed u.n, rnegllp^ jntti^p ^ist-ima 
iii cuudu;:ione dei pjderi rusticL U<x 
dove il cummeicio è Uaj^nante 0 senza 
operosità, dove V industr|ak è tiaip.i^ 
precaria o si nza conveniente larghe/za 
di azione e dove i lalifmdì e la con­
duzione padronale dirtì.t|t} ,̂. dei podeii 

torrn, la uu;do hi ia animo di occupue rustici fanno sparire le piccole nro 
e di fortificare TingefL prietà, e riducono là popolazione ru-

Alcuqì.u{(ici^li inglesi son già sul'=£ttca ad una massa di operai avvon-
lî ogo- E i pi'[ini di fortilìcazionc da'i\ub ti£ìi, incorti nojla loro esis'.ónza, e 
gerì sono siati approvati dd governa* non legaU"da,'filcun\x^ a perenne 
toro di Gibilterra- f 

* ^ : I " I . • ^ 

, O P E R E PQBLBIGI IE 
otóiHieroHsatto In oJttìi o'ift Proilucia 

di Priora 

U à egregio c i t t ad iao , dalla 

cai amiéiela 01 o a o n a m o aUa--
• , j ^ 

mente, ha -desiderato svolgOitì 

se vorranno con quache spe^a provve­
dere a migliorare le abitazioni dei 
i^bvéri, sovvt^naado, dove aia hoìior-
sario, con prestiti a minimo iutorossse, 
i proprìf3tarii d̂ jHe caso dai poveri 
dove per renderle salubri fossero ne-
cetjsarii lavori j e lo loderemo se isti-
tutìnVhVsT'riianfr̂ ^^ pe.-' la 
costruzione di case operaie vorranno 
concorrervi. 

Così loderemo il Municipio e iì Con­
siglio comunale se procureranno, epa, 
mn^j^wr ì'àvghQZZa.^ ai povon acqja 
potabile, aprèndo p'ò'z?.Ì '̂̂ pu^Bììcr in,, 
quelle località, dove la tenebrazioni 
dei suolo ci avnsassero potersi otte­
nere acqua nbh insalubre, é'̂  cl6 I h 
pendenza dell' attuazàoue dei progetto 
di corid tfa aell* acqua potaDiJo p3r 
tutta la Città, 

Loieremo pure tì Municipio e il 
Consiglio comunale se provvederà ai 
'b'Oj^ìii''pubblici dHi^pnvóri, designando 
alcuni tronchi dei canali interni pel 
pubblico nuoto, cosa possibi(ls?!Ìraa e 
dì non grande spesa nella fitta rete 
dei nostri canali urbatii, L' oparaip^ 
non ha i! ti3mpo nò la possibilità di ' 
portaî fìL nella stato al bagno esterno 
di Saracinesca, e quindi non sappia­
mo de! tutto condannare r abuHo,ch9 
commettasi per Ib più dagli operai,,, 
di bagnarci nei canali ijiterni- Desi-' 
gnati 0 circoscritti, (\ ove occorra, r i ­
parati con ubiuae e steccati laterali, 
ì tronchi dei cariali interni, acconci 
al nuoto, si potrebbe questo perraot-
tere anche iu città senza che ne ve­
nisse offesa al decoro 0 ai costumo-
I bagni sono emìiientemente igienici, 
ed è necessario che anche sotto'qtfè-' 
sto riguirJo si provveda alla class'3 
dei cìttarlini pnveri. 
_ Ma di ciò.parienimo in «eguito. 
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GEOMGA CITTADIIA 
B NOtlZlK VAHIIÌ: 

interesse alla terra che lavorano, la 
situazione sociale sì la, per la enor­
me d sagu^feU^ujEa fra ! f(jrt^uuatì e i 
dìfi^retfati/pfìsìima 0 lericulohissima. 

I^inchiS, ripetisi, provN^eS^nti legi­
slativi (pradenti ed equi) riòh"'iht9r-
vongano a tutela e a bL^nefìcìo morale 
«(i 'feonoraico d'elle classi diserenat'^, 
è m':̂ c*?saario e giusto che le Ht^ppre-
senUnze provinciali é^ comunaii'y Ì 
Oorpì morali, e i^"'litichi cittàdiiii k 

1 . . - T I • 1 • accordino o si stadino di fermare il 
la aljaiii articoli le suo idee ia~ i- , î  
»>* « -w«. «.^.uA.y^Ll *« oHu .u"w »M ^ pregresso di questa <ìmisuag)ìiima 
t o rno a i pr ìacipal i bisogni delU isociaie; e pVorttì̂ it̂ b coii •op0i'è'>«bi 
n o s t r a c i t tà é della nos t ra pro'^ I blicUe che gì vino al cpaiiiiorcip e 
V i d n à , t ocb indo ' t ì ' ì ì amp lamàa t e > «"«/«^"«t^J^ *» <'1^ ; . i r M % f ì r t n . 
I 1- 'A • it •'-•i* , ^ , ,,* ,. , teso sistema di conduziono rfei-fontii 

degli a . t r i l a r g o a i o a t o delle llr, ir^^tÀoi, dt ravvivavo l 'atdvità; 'b' il 
uea f i r r ov i a r i e ; : , -i;? : -~ Ibpnessero d( tutta' l a ' ' i io i te foùe . il 

• P o r ò a à ù t c r i g u a r d i rAmmi-f*'™^^'^^^'''**''**^»»'**' '^"* generalità 
* ii : . j 1 1 (-1 giova iufioai aiich^i agli Mu.li'sidiii; a 

mstrmojie CelnOHl^O^ Lomai?, ^^^^^ ^^ , ,^., . j Mé^ó^ftìr^nm:- aWaadona,..erost.bilmouLn,ue.to a ^ 
benché ^ f o r a i a t o dell, appoggio KOÌ nou ma^uo partigiani della ptìl- imuue, o o&i=^QasÌiàMtlamcii(a-d^l-

aUa GÌU!1- blica Bene(ìcon;:a eliuiosiaiura, che | V osdrciiio, olo ripreade W o , im[>ux 

Padova ili mU^r^hre 
^Hieità |)iiV»B>llrn. —' Il sÌt;iior 

Sindaco del Comune Ka iJubbUcato il 
.«•eguente 

AVVISO. 
A sema del ditìj.oato dal Uegoìar";, 

mento generale di sanità pdbHltSìeff 
con Itoalo iiecrsto Ci awtteinbrtì 1874, 
u" 212^ ti'invitano: 

1. Tutti coloro, siono Medici, Chi­
rurghi, Farmacisti, Flebotomi, Ve-
te-riiiariy DentiUt, noncliò lo Leva­
trici, che dopoy. saitembre dell'anno 
jjas$alo, si riistìej'o stabjjiti in qa&tò 
CL.muna por e^eicitaio la loro arte, 
a presentare ìUbro dii^lunli qd-'equì-
va.'Gnti atti d'itHtorÌ2x«;{ioiJtì a qìiésio 

i:unicipio, *DivvMY,<ì̂ tt tutto setkm-
bre corren!,^; 
, 2,,/lutti coloro, osQi'^iìidi '3 pro­

fessioni anzidette, cb<t avessero cas­
sato aii&oiv.lamenf,eii9^W eaej'cijìQ, da 
PO iC ^cJlpnbrejlGlji^mmp^ anno, o 
lo a^'essero r'^rpo, a,notificarÌo nel 
detto tei-,niii^,,a^|,p/jVÌ^ioi^.^., «ioss^.-,, 

Si ricurla altruaì a, tut.i, «li, eutìr-
ntj lo prof':-ssioni dlansl accfinnato, 

ciiB ogni ^'à.U<À\^i^'^\e{0i^p,^^^^ 
cp; 

I I 

be loro r obbligo di noUnmrlo suhtlo 
al Aniiucipio. 

Lft mancanza a tali prescrizioni co-
atituisce una coniravtenzfflne punf-
biìa con pone di polizia, giusta il di­
sposto dall 'art . l4I del Rogoìamonto 
generalai^ì ganità sopra citito. 

Pàdova, 8 settembre 1S79. 
IL RINHACO 

P I C C O L I 
CaiiK<li-ci tll u u i ib l t r iacaucs , 

— Ohi l 'al tra sera passava pel (joii-
tile paesello di Brentelle as5lst6va 
anche senza volerlo ad una piacevo* 
lìsMm\ scona. 

G, 0. ludustrioRO commerciante di 
legumi, di pesco più o mono fresco^ 
di lana e di cocomeri/ Ìroy„n-!osÌr: 
nello stadio brillante doli'ubbriashez-
za, dalla porta d^ l̂la sua casuicìa but* 
tava a piane mani sulla pubblica vU 
tondi, bicchieri, .pentole, tegami, co­
perchi e tant 'altro ben di Dio, slan­
ciava lungi e fracassava la caldaia 
dcitiuata alla quotidiana fabbrica della 
polenta, pestava sjtto i piedi ì coco­
meri, si pìróvava sgrètoìare (a tavola 
di cucina, e non riuscitovi, caricatala 
sulle spalle, ed arrivato al parapetto 
del ponte « (prQ'àe quoAerque rota" 
tam 7tmU in Hrenteilas tormento 
fortìus undas, » 

E tutto ciò avveniva fra un fitto 
circolo di curiosi» che lo incoraggia­
vano, lo appUudivano e lo accompa­
gnavano con una strillante masica di 
fischiate. 

Ejrli li guardava biccamonte Oicla-
inando: « C/4e,̂ §|,;,c/ie &ì . ,» voiea 
più ilir, ma stanco e non sazio tiual-
jnouto cadde e si assonnò sul pavi-
rappto. 

Svogliatosi al mattino non sapoa 
spiegare il vuoto, che trovava in casa, 
«Sono sfaio w0igìQ,iQyt gridava^véd 
imprecava al ladro ; e i figli int^into 
pianf^evano di /ame. 

Sii ictf l io. —̂  Leggesi nel Oiornnfe 
'dirVwenza ì'i: 

* Suimino, mlle oro IH;? , in n a 
'X'i\m^t^ :(ÌGÌÌ'Aflìùrffo fìo^ììri, certo Aga-
glniro .̂ Antonio di CurUuolo (Padova)» 
d'unni 21/d'ììppiircnzu civile, slnndo a 
Ipllir èl tìtlìv\\ due coipi di r(»nb(i? r alla 
tenjpiii dfSira. Al rurof^re d^li'armii ac-
corp*)ro i cnriienm, cl(C trnviirono ri-^i 
gu^liaro F̂ gOnizziìnt'Q Ìtì''rfìfì7M a un; 
higo di suniju^ Fu tosto chiamato un 
m'adiro; im duî  iVa dopo l'lufchce 
cessava di vìvere. 

S ignora la ciuiaa che io spinse al 
triste passo, 

Parè^fi'erò che midiia^sé da q!iaìcb>» 
ti-mpo d t̂ ufc diO. giaL'qhà cĵ ì supi a-
biiì fiiron trovali àm uncini "a vite vc-^ 

c;irSK 
' MVi3sedrv;i un oroU^gio d'iT^entn, e 

fnH.„5U:i portfiff'gtìb bilie a ì^ lire in 
VÌB'M'MÌ di i)injca c'ernno Iroonu'Uro 
bg'ìrlti a ni iit:̂  in cui era scrino il 
500 nome e •n Im ìin/^to e Ir preghiera 
d'av^ertire'i prtĵ tuti dfUa sui morte 
perdili; vcMifì̂ pr*) a fargli rontU^o PC-' 

Lf b'gosi nel Monitore dcHe strad 
ferrati','. 

Ci scrivono da itoma che la S<32io-| 
ne prima del Consiglio suporiòrts d3i; 
tavoli pubblici approvò i pr )getfi per 
la sistema^àonò delta Stizione di M̂ jŝ  
tiina, e per una variante al progetto! 
dì aila.cìamoato d^Ili linoa Lognago-
Adria colla linea Padova-Bologna» 

• - I . : I j r 

r w T S a r l a . - ^ Lfgge^ì nel Monitore^ 
(ielle strade ferrate . j ' 

Ttìrmioali nella ^seduta tenuta dO' 
meiilfiaŝ ^^^^ a Verona gì* ÌLterroga 

.torli aallo fei-rovie deli^Vlm Italiap la! 
Cojnmis^ ì̂one d' iachìosti ripr^ndorà J 
•^aVoll gOc^i recite ie suo ixà\i\x%}x'im 
a Napoli per lo ferrovie romaue e me-
rìdionalL 

1)-po ^"apolj, la Coifitpissione sì Xi 
chfra 'in "Cicilia. 

E r f ì d i t à nuH«iÌBkL ^= T deltìgatfl 
della cittA ili i*oyaro, ch'erano stati!: 
inviati a l*arigì, per raccoglloro l'o 
1%-dità di Ho.y.sÌJiÌT haniiò' terminato 
loro conti, LVredità dol celebre mae 
Siro, rrnttà'À^Ua città di Pesaro una 
venata annua di novajUotto mila fiat-
ieconfo tronlasettò lire, 

8|it»rt. -— lìer^aniti, lU 6^%\ % 
corso riescirono ancora più iuttìres-
mantidi ieri. ' ^ '•''"'^/ ; 

Ugnale fa'll^concorso della'gente', 
tra cui molto ^ignoro, dalia provincii 
e dalle proViiició circonvicine! ''"' 
, Corsero otto batterie ' 

Nolia cortìa dM diitìttanfi, ebbe iij 
primo premio CM ìn^a\\ì\tétÒiXi\^ 
HeizUt-il terifo Vanda, ' ' ' 

KoUa corsìa dei selìoli ottenne Il| 
primo premio RocamììotS, il ftecbiìd 
JiaUotdOiA^uniy il serzo Salodiru 

^ 
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Nella corsa d'onoro, ebbe il prim^ 
premio Vandalo^ il secondo Violétta^ 
il terzo FalcohC, 

Grande è Tuspetta^Jobe per dome" 
iiica, in cui avranno luogo la corsa 
àei gocitleraen e quella della parlirlie. 

i t m p r o « m o r t e — Mandano da 
Parigi, 11; 

«Gabriella Morales, bolla attricp, 
dei roU dr22 anni, molto coucsJuta 
altratrnduiralais Royal,otìiata uccisa 
ieri cpn un colpo di rivoltella da Ku-
î onìo Riandai, d' anftl 30, nativo dì 
Bonnois s'-Jo <?-̂  amante, u quale, dopo 
comn̂ ef̂ Ro il delitto, si foce saltare le 
ctìrvolU. 

I • . ' 

Causa di questa t'^agelia si fu che 
UabrieUa Moralos ricusò dt ntornare 
con liatjdal, il qua!o era sempre iu-
iiam(.rato di lei. 

Qtìesto fatto ha prodotto a Parigi 
una graudtì impressiono,» 

MìulldilSahf» ntc<eoro1b|^l«o t e -
ie^ ra l l cu ; -^Riceviamo ia data 11 
aett-^nibra'Ik sifgu^nto comunicazione 
deirurn^io metoorologlco jdol New-
[\yorh-Iter0,1 d di iSuova-York: 

« Una cl̂ ^preiisiouo atmosferica che 
aumenterà di forza attraversa in quo. 
sto punto! r OGoano ^Atlantico, Ar 
rivorà sulla costo anglò norveg^^si 
fra il 14 e il Ì6, dfèl-mpse. Vi saran-
no pingjifie dal .^ul dirette al nord-est 
ac compaia lite da teinpostoc.:*, 

• ,• {Secolo) 

1 don cui la 
compagLia Diligenti l'a chiamata al 
proscenio, al calar della tola, nfippur 
uno toccò certo al Marenco I 

• f f 1 - 1 -i w,-. ^i 

fhnfì l̂! V^'i^'^ì^/x.^K ^ V-KT '̂is '̂̂ Hv;'̂  A\-

• - > 

! • • J ^ ' S'P 

f.v 

ConcerCo. —^La musica del 2". 
reggimento "ranleVfa, suhnerà òtrt̂ i.' 13, 

^ , 
J\ 

La ÌTibgli') od i figli d*3l ctunpianto^ 
Ì^il4^aMtiiAo1Ì8eloal di Yillafra'ic'i 
padovana espritnono la loro ricono­
scenza a tutU"^ <;6^fii^ch5 accprapa-
(^narono con t'inta pi^ta T osliiito alla 
estrema, dimora-

'"^Luigia Bozzi Meloni e fìgli. 

-'-'Jh!! 
Mw4ìr^.k 

J ^ 

A T R I 
E 

' . ' IIT-^ 
Riccardo 

l 

polìiica nulla di auovo e Jle-
gli accordi Gaifoli-Depretis è ridicolo 
parlal-e-,,. a qu-stl chiari luna-

È anzi (ìa ineràvigììarsi che. nelle 
condizioni attuali del pasee, ministri 
ed urimmì politici perdano ìl%^ mpo 
io cQiubriceOle p^iirtìgiano fì in viaggi 
che daranno per risultato qualche 

i' - v̂  

2. Sinfpnia. $pmminide.-livssUìu 
;Ì. Xiihz.Jlifist fole. Slrau^s.• -'-
4. Atto ^y Àtlita: Yrài 
6. Marzyl ì i^ .Voria ta pe r Ottavino, N . Pf.' 
(ì. Concor tone . tìessa. • 
7, Pjilka. /?riff7. Giillo. 

DI PADOVA. 

in Piazza Upilà uMlalia dalle 6 alle 8 meschina patto della Montagna.-. . 
P^"''J.i^^y^PM R^BU,..,.:. ,., r:^. ;:-^ •;• .Tutti Kan; notato " S p irmUiìstroj 
L Marcia Vére?, giunJìe ì^ri in Roma in (reno 

speciatCy monire. récentemeàtaj 4̂à̂  
Luchpsfea ^i Genova e il Du:a d'Aosta 

.vennero in treni ordinare 
' ll^ •d"émocra:«ia del Ministri t>rogr6S-
sìfiti è aramirabile.;,, quasi quanto la 
ingenuità'di"que11ji che loro prestau 
fede I . . -

' ^ . 
4 

, - 1 LA REGINA AJENEZIA 
Lrggo^i nella G'tzzftta dt ^-"eìiezia 12: 
«Alpranzo di Corte di ieri, oUr^-

07^e \':?07'e I Oie 
9 anL Qpom. dpom. 

13 settembre 
Te'^po m. di Padova ore U m.fj5 5. 51 
Tempo m, diRomapreW m.58 ,s. 24 

ei^egmtcaWaltezza-dirn.Vtdar^uolo' *^'^^^^^^ che ftb^iamo nominato, vi 
$4im,'^(ì,'l dal livelìp 'inedto del mar^ \^^^ la contessa AgapiaValmarana 

'^ " ' essf^ndosi il confo Vàldiararia iscusato 
;per salute dal poter intervenire; il 
generale raarcbese Rasf^ecourt colla 

jiimarchfsa;ià baronessa Acton, moglie 
• al contrammiragUo. S. M. s' intrat-
• itenne a lungo colle signore, ed in 

particolare colla contessa Sore ì̂O e 
.colla marchesa Bassecourt, 
1 Le dame prano in abito accollato 
ed i cavalieri in grande tenuta* 

' j ' Nel Palazzo Reale ai fanno' i pro-
parativi per l'arrivo del Re che, co-

Pare cixa non vi s a comiilicità fra 
la autorità dî rllo Harat étl i .splJaii 
perchè il eo^^rnatore di Herat ha 
olTerlo il suo aiuto per debellare i^'à 
ioscriì. 

Intanto il generale Roberts mar-
Gitr4:da S^uta^gardan su Cabul, ap-
jpoggiato da un movimento nelle gole 
del Kharbei*. <>KlugIei!Ì domanderan-
ào un «serapUce castigo, ma -̂c,; ò.̂ 8̂-:,, 
sai dat temere cho una nuova guerra 
aiiglò-afgana ' et̂  complichi con , juua, 
^uorra civile degli Al^ànf ft^a ìoi^sì^ :. 

La stampa russa^. naturaìmonte so 
la godo.-li'Óo^rts cò i s i ' e sp r ìme : 

a Tutto il denaro speio nella spe-
"lìrzione af^rana è geiiaio via. IfTrat-
tato di Gaadamak-è fitto a brani, e 
la couiiuidta dell'Afguiiiataa diventa 
una necessità fatale corno il disperdi. 
mento dell'esercito di Cottivaju dopo 
il disastro d'Isandhìajia. » 

CORRIERE 
. : 13 se ttembi'e 

DISPACCI ESrKltl 

n . ^ - I f r > _ , - - i > ^ - • - - ^ M ^ I B 11 1 1 I I . . . . I J " — - • • • • ^ ^ , 'r 

r 
'̂_ -•^•r^-ri^C;^ 

RA 
, tv\ I H , ' 

Sor. aO°-mil/. 
Te7'7n. centtg. 
Te/is. dei va-

'7f8 8 758,1 '760.0 
tl8',3t22,-4fi-19,-9 

pare acq. . ^8,48 5,72 7,78 
Umidità velai, 64 28 45.. , 
Dir. dei vento NE " E "; r^^". 
Vel. chil. ora-\ 
riadelbeÀto. 14 13 1-2 

Staio del cielo, nuvol. serono soreoo 

di Itoveredo, uu giovane spsusìoiato, 
lilier'fìno, son?:a fede nòli* amore e nel 
matrimÒTiio - aU'mè !. Ripcardo ' è 'in 
numerosac.>mpagnia ! - viene rifìutvto, 
i;ome spaso, dà ima corta niarcheslna 
Arme/Jinit bella, gQqti!tì,,,..„* le altre 
doti sì cnimeltono per brevità. Allora 
indispettito dalla turpe y-'ipnim - co-
raó'^ìrobbe Orazio - JÌicca7:UQ scom-" 
mette il suo cristelio di licwcredo con­
tro una pirìgtia di cavalli sauri, che 

I larà la cort-j alla nmro^eafina,» ne sari 
toner-^mejitfì amato, e allorché il mar­
ch so gli offrirà la mano di sua figlia, 

I ^gli ri^pondejvVcoivUn sonoro riUiito-= 
luvecfs a conti fatti, si cel-iibra il ma-
trinmiio, con grande snddrsftiKtòne'Hel 
pubblico che si vele Qualmente libi-
rato dalle p*̂ ne di Tantalo! 

Puro da un «riifoiî  nto che 1ÌM̂  con 
ilUQslo jLolta rassomìgliauj^a, con un 

:] protagonista scettico come vorebbe 
essere Riccardo^ Alfredo de Musset 
ha tratto un piccolo capolavoro: / / 
ne ffìut jnrer de rf*in/ 

Su qu Kta soinp! ca tela egli ha r i ­
camalo uno dai Uori piì̂  gentili cho 
mai situo sbo'^ciati nei canipi della 

J poesia modèrna ; il colloquio iiotturno 
fj-a r iuc 'edule Valcntirio v. V ingonuà 
r 

o" app-^ssìunita Ceot/ta* SÌÌQÌÌ. cono-
sciàttìó nulla di pìii 'ileale e di più 
pn funvitoljtopo U -scana fra Jessica 
^li'renzo, nel ^fcrcante di Venezia, 

Invi^co MariJnpo — quale abjtì§p 1'^^ 
Ile h i fatto una comm-MÌia inferiore 
alla critica più ben^ivola e più itidfil 
gente. Nò ciratteri, tìè azione^ nò 
passione; i p-.̂ rs >u,iggi vanno e ven­
gono sulla «cem, coitie lol'o [liace ; 
noiì^ mÒ uomini, m% ombre d'uomi: 

I ni ; mutano a 1 ogni istante come %Xiì 
dissabbia agitati dal vanto: appena' 
ffiialche sconce/?i/(,,^.ÌJtt?rcaUla qua e 
là fra la monotonia ri' un dialogo pa 
^^anto é cascantpiv, .t;int4 dìy carpire, 
queir appUuso c h ^ n ^ h verrebbe in 
alcun modo const^ntito al manchevtJle; 
ingegno drammiticQ e alla Janguìla, 
faiittsia deirautorò, ' ^- - ̂  

r*U-'e cò-hìsto non h uno .scrittore 
uaveliii ; e nói veJrtìnn un giorno 
~ tì'i il tempo non ci minchL— cooie 
un ^1om^ al qu:il3 non toccò in sorte 
cl̂ D uà solo d nio — ratUtuUno a 
uaa leggia Ira inolellatura di vjrsi — 
HÌa fit^to porti ito tanta voltjnSHali^^ 
'^ciiJi della fami dall'ani >ri proprio 
aazionaio I 

N.m ci VQÌh m^up eh* la viU.^tia 
iliìgìi a t t ) r io ' a bontà funoneaale d̂ ol 
pii/hli ;o p )v '.h\ ia e ):a 3e li-i giun-

J)al mezzodì dei II 
^Temperatura ina 

al mezzodì del 12 ^ e abbiamoap^ 
KHima —* i 22,6 ^aJdietro, sarà qui lunodi 15, ma non 

Vienna, i2. 
n 'faghlfXH Ila per dispaccio da Se-

'AifV^jjlIiiHi^i pascià,; .^ccoinpagnato 
dal capitano Wer^bach, è arjivato a 
'ko).atica, ove si trattenne, attead^rido 
l'esito della spedizioap delie t r ippe 
•;iuètri'ache. tìu" ;L'{amjiosti .della", bri­
gata Óbaiiibh 8Òrió''g)ìiati al tori*brito 
Districa. Piove dirottamente. ,1 -

{Indipendente) 
PésL i2. 

DI TEDESCO E DI FRANCESE 
per riparare agli esami tecnici 

e ginoasìali 
d a a |»roC, BBirVf Via « a l l o , 4 8 « 

• - r i -r'-'.i 

11, iTiU 

,, Comiulssìonato 
p e r Efiutnl «oprar CAf̂ é « PvailJl^ 

coiÉiprA-vendÌCa«dAffii#an»«,. 
Sco i t i ! C u m b i a l l , e o a ^ f tad io l 

|}j PM0V.4 • 
Via Zattere fimpelto il Teatro 

^ ^ I 

.V ex-miuistro Rajuer una delle ^Saim^Mm^-^yWkMmJmt 

minima 
"•^;4*4,'F^'^"Ò 

NOSTRA CORKISrOKIJU-h^iA L ì 

noma, 11 settembre. 
Ì5 certo che il governo si preoccupa 

delle deplorabilissime coodizioni eco- ' 
riomiche, nelle quali versa il paese ^ 
in causa della tristissima annata agri-
cola, la quala lascia nella desolazione, 
^jl„za raccolto, intere pfovincìe. An­
che ieri, conferendo colla OommisHione 
dfìile Provincie di Belluno e Treviso, '' 

"I* onòn Cairoti assicurava che il Mi- : 
nistero farà ogni sfarzo per rendere ; 
meno dure le consegueiìze dKl disa- ̂  

15 0 ' ^ i sa accora precisamente a quale ora-
j; i Fra le persone che visitarono 
! ieri S, M. la Regina prima del pran­

zo, ci fu pure l'illustre poetessa si-
gnora Eugenia Pavia-Gentiluomo-For-
tis, la quale ebbe la più benevola è 
cara accoglienza. * 

— Lo stoî so giornale contiene: 
<i Giunsero in Venezia i senatori 

marchese D'Azeglio o_marchetìe Al-
neri. » 

v'^-'-v- -

CON Tito LA FILOSSERA 
-M---f ' -^^J^ 

' Lè^lgìàrno nei Corriera del Lario: 
Sappiamo da Valmadrera clie vt-iierdì, 

atro agricolo cìie ha' roviaato. que- ! scorso,-H corrente, fu'hndlinfme'ricolj 
st 'aono, il paese. Fiuora,""'porò, non ' nosnJiftìi'''fi'^n"#Ma''Ht'llmrt:Hà Wzona 

" v ^ ' é i i a n sinBmo'clTe r iveJrTquàì infetta della Cà.Uiaiica. Essa comprende 
genere di provvedimenti il goven^p presso a por̂ o rìiitftro cono di deiezione 
iutoiida ricórrerer i.9 d chiarazionì ! ̂ o' éònfim naturàìriiente, o quisjrtFflbF 
fatte prlvatrmente irinnifestanò"!^ Eit, Sul e Ovê sl dai fiinchi e 
7oli intendimenti, ma di nessun prov- 1 <'̂ 'if' -"Ri'le dd M: lì irro,T Nord dilla 
vedlmonto concreto fu dato finora «Iradu Ppevinctale. 

_'"+• i | i ' notizia. Non si chiedono al governo !- La rnaccbia (Uqssm^^ è circoscritta 
provvedimenti diretti, soc^ìorsi immo- | tla segn;il, vigilaù'giorno e notte ih 
diatt, ma sarebbe tempo che qualche òtto giiardie, 
sintomo 0 qualche atto rivelasse la | La sua estensione totale misura circa 
qual modo il Ministero vuola attuare fl'<̂ tn cUari, o^sia contócinquinta per­
le sue buone intenzionL j liche milanesi nella m^iggior pirto co^ 

Pareva che V abolizione del dazio sti uite da vigneti, e per il resto da 
d'importazione sui cereali fos^e dR-
libera^a, ma poi si smonti la notizia 
ed ora assicurasi che questa misura 
non piacque alla raatcgioranza del 
Consiglio dei ministrt, 

grandi hosc;ite. 
Dòrtiènìca, 7-^cp5rente, ebbero prin-

ĉ ipio le progettante jiî yziô ^̂  
di carbuiio, airclte a dÌ5trugi;<M'c il 
dannVisò pìdo^xbio. Queste . ìoiezioni 

Uij,giornale djilomsi, afferma oggi ..jp/ocfidono ora col niassimo vigere. 
che il governo ha in animo di prò 

i^. 
Nel friMempn anche altre iocatUaso-

• H M V J V » ; -

pòrro al Parlamento che sia aumeur spètie furono ispezionate dai UU Re­
tata la somma fissata per lo spesa .lfigsit,i, nei terriiori di G dbiat'^, PàSciile, 
ferroviarie del 1880^ adlno di poter Caéî ì̂io e Sala; nelle quali tutte per 
dare mSlgirtr ^vìlup|)H''ai la^òrL Ber^ 
inteso ch^^Ja aomnia degli anni SUC7 
cessivi dovrebbe esser diminuita in 
proporzione. Anche .questo pû y essere 
un provvedimento, di8cutìhi.le. ma SQ 
aumentansi le passività del bilancio^ 
sorf^erà naturale la domanda ; com^ 

fórffiniì nnft fu rinvenuta traccia di fi­
lossera ;fp(T. il che non si k perdutala 
sportmra che essi si limiti, nnl nostro 
rJr*còritÌiirio/^l solo domane di V '̂P^ î-
drera, ^ . *E 

<— S,qT[«Ì;niio che anr̂ .he la nostra 
Comniiasione Amp^dograflja si decise 

Ki può dimiuuiro il relditu dello SUtQ, di cbiedere ulla DapuU'aone Provin-
oasia scornare le imposte ed aholir^l ] cblt^ lo sLinzìanento di. mia conf̂ Tria 
totalmente quella del macìuMpV.... ,| 

La domanda ò yravo, quanto natii ' 
ralo, od è tanto pUV^Mfó^'[^9..sÌ ri: | 
lletto. come io notai in una^inia, IOÌT 
tera ..prenoilcnto , cho ò , impossibile 
mantfeil'cro pel 1880 le previsioni i\^\ 
l^TO circa al reddito dì aicuu ^ |mpQj" 
sto, non esclùda la lontharia, Vi sonò 

iima, per Ì;3D6?.ioni <la f^ro es^^gaire 
in prtìvint-ia, e per far fronte a qiolle 
altro spese ch^ potessero occorrere 
(ieUe attiiaU.,9oi,iffingenze. 

l^r^V-^^" ' -• ^ 

La Mtrnse (U Oaliul, 
•I 

Leggiamo nel Dailfj News che la 
popola?:lohl allò quali ò impossibile f notizia délU-moHa dell'ambasciatóre 

•chiedere il pugamjnto della imposta 
nello pr iporzìmii dogli anni precei-
dontiii'p^yiisono tasse cherenderauriò 

inglese a Cabul fu portata ad Aiì-
Kheyi dH'HWirii wmlaKl^fìfi 'che t i -
dero il cadavere àJ'Cavagnarl''W dei 

Sir Louis Ciiya^nari 
Sir Louis Pierre Napoleone Cavagnirl 

fra fi^l^o^di un ufiìiiale fraricesQ die 
OL'.cupò"roiior. PMSIO di Sf^g.reurio ' di 
Nipi rione I, sriió'ìii esìlio'con ìui a\-

di Ualorido. Djp^ la morte jli Nipo-
lijone, e^ti si .rftQÒ ,in ìngHllìerra, e 
sposò una sJgjiqj;a,..JrÌ3nded,e.,, ' ,, •. 

10 n/,Uo, u testò defjnLo Caviigniri, 
divenSo un inglese naturaiizzaloVlii è-
ducatp, in uno ,.dj^L, eylled inìtii.arì in-^ 
Kltsi, e a se lièi anni andò iiell'Jiìdiu. 
Passò la m^gi\ov'pmH''^e^n'mm\ se­
dici anni diilliV sua vita nel .Pengiab, in' 
(ìu-liià di assistenie cummiss^irio. 

In prova della km^W'cà "^h te­
nuto d^gli uomini dellalrontiera aftj-.na, 
b.isia ricordare cJie,qinnd'e^H cî p po-
ohì lancieri 3( presentò alla imbocca 
lura (|^lio atretto del Kluiber prece­
dendo quella missione'chc!''voIeva es­
sere ricevuta dai Scir-"A1Ì, il comandarne 
di Ali, Musgid irli dis^e che nVn aveva 
TiUo faoco sulla schi^Ta salo p\rchè il 
duce ne era iirpavàgnàH. , " 

Sif Louis Cavagn^ri, il quale non 
aveva ora qbe 36 anni, era già ca/a-
iieré cehiméndulore delia siellà ddl'ln-
di 4, e fu titto caviiiiere commendatore 
dell Orarne del OJ^^-IO pei servigi presta-
'li neilii recente guerra deirAfgaiiùlan. 
Come suo padre egli sposò u l'irlandese 
circa dito anni fa, m^ non aveva fami-
^a: lift' moglie. che'X'bra in E- l̂ini-
b'irgo, doveva r.igd;iimcerio nel pro^-
Simo febhram m un'occasione di un 
gran ^ t̂̂ r?/ard (consiglio di prìncipi e 
ministri) che doveva aver luogo a CabuL 

più raLTguardevoli notabilità dell 'an­
tico partito (leakistp,,^si-^è suicidato. 
Si crede che una malattia incurabile 
abbia spinto P illustre uomo alla dì-
sperata risoluzione.. (ide^n) 

Berlino, 12^^^ 
I giorniìi offldoii hanno perduto 

ogni speranza in un incontro con Bi-
smark con Gorciai^oUV'Vscl'énio non 
per anco smentite le Hvolazioni deì 
So/e//n^Ua relazione del pretoio col­
loquio co raucfìUiere russo.^ - - | 

,s •:.,: - /ideni^ 
Jirussell(t.% Ìi&̂ . 

Subito che ?arà H,perto il Parla-
mento,xJ,l nuovo ministro d«!la guèrra 
presenterà il progetto riguardante il 
_riofganamento della riserva delP e-
sercito, •' {ide^} 

^ f 
* -

Pregasi spedire le doEn.ìnde dirsUa-
menti onde evitare ritardi,^ nig-^lS^i 

r I 

^fh^ v\^wmihm!v^^^r^^mpj^:*'^¥t-* 

1ÌJ 

r S 
i 

• 1 - r ' i ^ '̂ 

pai prg/)8ii|iip Se,f.té i^pì^re 
\ln Via S. .FrancoHot«>'.IV. S Y 9 » 

Apparlami^nto (ìnmJe Sif^n'oril^'eoa. 
quauro locy,li seivibdi anoUe separata-
iiVenle'H'tì^o'di •^iddiò;^"ea" Giardino. 

(Agenzia Stefani) I y 

'f'-. 

7 T L ' r f - - T T " 

D SPACCI.DA POMA 
Boma, iì, 

11 DiritlQ ò 3utorizz;ito a smonUre la 
notizia die siansi prepe disposizioni per 
fan movimento di Prefeiti. — (IjJRe^lià] 
firmato il Decreto die richiami Saint-
fJon in attìviui di seWizio ,̂ C 

/^Stefani) 
>^l ^ ' ^ i t 

- -̂i, •J • : . T - T | , * ^ X 
1. T * 1 : 

HV-

- t ì '- > i^;^r .^^j -

w .-4 

— In questi circoli dmlo-
oraèi che Beuit abbia dato la 

iiS3 -a p^vM' \ ! r. J M • i 

menò, per la diminuzione degli affari 
commerciali, Ot Jn generalo, por Io 
scemato nip.yi|^ento osfonomlco d$l 
paese, ŝ  'i^ ;• •̂• ••• M I ' ^^] \\ 

Insomma ilépsitua^iionè è'^dolfe pift 
tristi é doUe più gravi. A renderla, 
mono aspra ocdorre senno nei govcr-, 
nauti, ed è nocossario molto spirilo ' 
d'abnegazione in tutti, | jj ' 

ÌAR è indl'jpensahilo che if Oovefnb' 
*yo£v. chiaramente il suo pensiero, ìkiV' Ouesti ammutinati epanp*f|Soldatt 
noo altro por tar sapere se e fmp k S ^ Ì Q ^ U ^ ^ ^ c h ^ i ^ ^ 
qual puntv* le popolazioni poss^ono eoa- denteuiento coiidottì alla flapititle/A^ 
tare ani ^suQ-aiyto 6 togliere illnsìoiii, yevahoglà ^ a t a assai '̂ à'̂ tìtìnsHrd 'a l- l 
le quali po^wono riuscire fatati alTur- V omire -T̂ Hvibj U quale avava.voluto '̂  % 

coqpà|g^. falvaronsi solti^jito nove 
mietitori 'ch"ĥ  f^cevaud b'artg dalla 
scqrta ;, eŝ si erayo api, pratica iagUar 
orba^Je^^poteroiio^ig^^ ,,, 

't& scarta ilelP inviato Inf^esa fecto 
un'ostinata difesa, ed 1 Oabulesi eb-
VerftJoJ^t^i^»,̂  gon^rlro gravi perdite. 
OH^àmnnittnatl'irsepo ^iHpot^De, tìa 

arrecando dappertutto I& atragea ^.^ 

DISPACCI DELL& NOTTE 
(AffGUsria'StGÌaài) 

r i , 
I j 

L 

LONDRA. 12. — 11 Drn/y A^m^ha da 
lìangoon,Jn dita del|^^,: cl?é̂  u i l ^ | r 
perspo.ulo delia missiane inglese lasciò 
Maiidaiay, La parten;̂ -a fu eagioiiua dal 
timoi:Q,,chtì il Utì.di^Birm^tila botti ntìlla 
atti di violenza, • ^ 

ì»ARÌÒVl2 
matìcî  
sua dimissione e la si ereic improba-
biie. 

LOiNl)lU,,jia — Dispacci umftiali r k 
ci'vuLi dal Miuitìt'Jio dolìe Indie annun­
ziano l'arrivo delle trupi)0inj?le3i aShu-
targardan, e constatano l'attitudine à-
miuhevole dell" lî miro, !« cui morie non 
è confermata. Questi dispacci conf.Tf-̂  
mano il caraterò premeditato diurni-* 
surrezioneJI Viceré crede che la repres­
sione sia prossima e non domanda an­
cora rinforzi. Secóndo !o Stand iH i 
preti dell! >Vfganisun prodiOimoU guerra 
s-juta contro gli in/lesi,' 
I 

I 
L * 

i, . . , , - , • , . 

.J„'A_,É., yÌ''AiiJ> : Kiariiarck arrivor^ a 
Vifinna domenica o lunedì, evi r^sjeià 
dueeriorni.' • •"t'!'''''' '•'- 4? 

La fìeiHib^iiiii,; Fr^ncai^e ha d^ Pesi 
•che PòpWipji7.ione-d-|!a linea della Um 
si teriìuiijin'q fr^ quiU^o gioriiirrglò't-
nsM ns^fcùr'ino clte l'Au-lna cr.?de d 
avere totalineme eseguito il t'-aitato di 
nurliiio,, ej è copviHa die nulla pìiS 
si potrà firè in'Oriente senza la sua 
partecipazione 

fOSTVNTLVOPOLI, (2 ' • - É ìiroba-
bile che neli,i prossima seduta la con­
ferenza dei com-nisT'ari greci cederanno' 
Sicorido le vedu,ie,dpila Porta 
^ _'YIÌ=:N'NA;, l 'i";--'l 'i Fre:H<ì.mbkti p\iì 
'.bìjta, un comimicito sull'opusc >!o Hai-
merl' Essenlosi «-rafj|tt(). ih^Ualiagraq 
rumore su qu;:?('opuÀ'(;oIn, e il govir^io 
italiano, prendendo in giunta ron.^ide-
ra7.ione i suoi rapporti col gabinetlc; 
Au?tro.Uii>;he!e^e, non nven lo fato 

.a'cMn, passo, in questo nffjre, siamo in 
c;i|o di dioliiiirare che la supposizione 
c'to il governo Auilro-Ungh.iric) si a 
^^a^jnlull^ia.frraj'i'^'-tocoìl'opuscolo 

H-É-"'"P'""^''"'^ falsa. Il culonnello 
Il imfrlejf nori fu punlq auinriizatn a 

.•^•''1 ^liesS PUliblicazione, e y .^circoli 
.coiijpetenti no rimasero sorprt;sì, taniq 
pui che il governo non può approvare 

| m fu;i|ionar^io^cUe fiicci!i déf giudizi, 
<che si è ("orinalo nella nn posizione 
u'ììciidc, uh ogizma di puhliììca discus­
ai ne, senza essere etaio àtitòrizzató 
dal governo, 

e Pijzzo proriiiseui, con o senza scu-r 
deria„e rinie^^sd. . :, ...,,..= = .•. 

Casa ad U:̂ o di civile abifaî ioBC con 
gi u'dino e pozzo promiscui. , . . , 
[ Uivolgersi per vi^itiirie e per le trat^ 
lative presso' il 'sipr, tìlalta IJ«VS Via 
l*ozzem)̂ .N. M' ' - ' • 4-24. 

L" L i • F J • . t . F 1 ^ • • ^ • 

lEEiITlRSI' 
pai SETTE OTTOBRE ISja 
, Un Appartamento in P piano via, 

r u e Vecchie is. CI B. composto dir 
N, 7 locali, ' -' • •'''• 

Rivbl^erfii allo Studio del sig- Av-
Tocato Marco Donati Via Bua 
Vecchie,, , r / 1-475 

t r-

8" 

JJUE BOTTEGTIE^Mi^ in f f a ' C i ^ 
mine giù del Ponte Molino- Pelle trat­
tative rivogliersi alla Farmanà Bto-

/ UJ_J 
i r ^ f Hitjw JHWìf JT^^n-v?jW^WWi-J WiMW». i W ^ g ^ \ 

AFFITTARE 
- - V 

CASA civile, con giardino, staila, ri­
messa rimpetto la Chiesa dì Sìmia Ca-
tfsrina. 

Rivolgersi al Conduttore del Caffè 
Podrocchi- . 7-45a 
•"V 

T"A^*^K*I^*'^J 

Tottavo numero 

DI 

ìkimik ̂ Qiia 

H O r J K I B X>t BGJiBtSA 

12 13 • 
89 67 89 ;0 
32 46 22 5Ì̂ :' 
28 34 28 31 

112 40 U2. 30 

Rendita iialiana 

Londra tre mesi 
Franciix . , . 
Prestito Nazionale 
Azioni RefHa Talìacchi OO'Ì — F02 
Banca Nazionale . . 2'2(iO=- 2255 
Azioni meridionali . 409 - 409 
ObMigaziothi meridUnA — — 28tì 
Banca toscana . . .730 —7 lo 

mra messo in vetidiUi 
u 

Domenica 14 SaU. 

in tutta r Italia 

-Jì^^hìmonp.f i;i(î itèJC.ir4urci — Rime­
di fieli'efiilifT(T'ÌwT0~{ìi Cmsaffn'ic\ P^TUC--^ 
celli d ;1U ti mi la — Un romanzo italiana-' 
Gso"{jio A.rcflltìO -" Un ilramma d(H ISIJ 
Fox — Alina, vorrei f»rjn>! (ft Lccoito) F, , 
deri{^ra Veriinois — Libri nUrm ^^ Arie e^. 
L(iii-ia(ura -^^-A'otizie. 

-.L^ 
AbBionotiifGntfif» p o r VBftiilI& 

. iFAKfmLA Q'JOTì:iAìlO s SEVriKANALl" 
kriào L 96 - Sera. .U;i3,50 - Trim. L. 7 

AMM!MSTH\7.Ì0pm 
EKuma, Piazsa Monieciloì'io, i30^ 

^ -

1 i^\U 

$ 

\ . 

F. WERTH mM à v>:jmmà\ 

Credito rnohiliar^ 
Banca generale, 
Hendita italiana 

950 25 9tìi 
820 

Bartolmmo Utotckin^ gsr&nte rc^mm 

ì V 

1 
I..I 

ESTRAZIONE DEL LOTTO 
Vedi quarta voffitia 

•i 

i ÌB 

• 
U«l»o0Bti^ domprd spar t i to bk mM^ 

Uè dimeasionl, ^SM &* WiraaE«s#«vitt̂  

• - Vi ny*^ I i>«E*^i»U^ ^ V ^*Jyi *i^ 

4 * < 

^FltL jV^ 

(4 ^ 

BnLLLETTINO OOMMSaCIjLLE 
YlEMazIA, 12. Rendita It. god. da 1' U -
fi "-1IIÒ-87.35 ^7,^5:' 
à id. 1' gemu mm m^m' 
1} I 20 franchi 22.48 22.50, 
Mii>ANO, 12. Rendita It. 89.65 89.70. 
J I 20 fnincrbi 22.47 22,4Fi,̂ Ì 
'; SèSe. DiflippHi\ dii tifansaè^oai. . 
fcwNB!, i l . !^ete. Altari' limitati: prezzi 

" staziouari;' 
4iU^^HH«liU4W-H^WTTJ-

TEATRO QAiUbALiu, î a dram-

^T-

d ;FABBHICA 
pecialita ^'^ 

M , * y ,h-IM.r^*t ^ ' r il 1 Win"* 

I l i . i ^ 

I Biscottini Pritdi uniscono la prtt-ofeatìva dalli iègtierfi«fa, co! itìasaimô ^ 
usto e col profumo più delicato riis^ono graditi.'̂ àimi, — Non subiscono aìterarionù 
w KcfivWenU per qunfun5Utì''bdjU|. fredda o calda. —Vtjnjjono raccomandati ai 4*̂ -̂

dino pubblico, quando ad osse succo- mandarli nel Turkestan; ossi avô t̂ àìfO 
doranpcl disìngài/ttiforse inevitabili^ ricuBato di inettortìi in marcia. 1 W t a ì . j f e m i è . "-.Ortt 8 Ìi2. r. J V . V. ffir^ UVI^r-

^ - '• '--^ %_p ^Biynxid'^^ esclu-sivameate in Padova. alU prO' 
pria fabbrica in Via Rocìella N. 324, vicino UPi*i:w 
delle Krbe tanto al dettaglio. guRiilo iti scatole di iatfa con. tUî ĵ ìiiti 
t̂icht̂ tt̂  ptìrtaQtl k Jtiarca di fAbl̂ rî a corico jff^^ras^ot^ : , i.^l 

,:^V"*"«»«''è«&«3BtM. ^'Sono predati i .njrk-rt Ckmii e 
guardar^ ttatfU spaeciu(or\ iti^c^iifritfff^iùrdtj^mi-'i^^^^ ienfìt^ 

.̂̂  t, JiìtcMfvii ^U(L^grcrmia diìi'd A- Priuli-l oa. S-428 >̂ V 

.^ 

^ -.P 
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t « DEFUTIZIOIE 

COKSCllZIO FOSSA lOSSEtSSAHA 
Approvalo diti Consiglio dei Ddegati il 

rreveutivo JfiT9 fl roso^ esecfitodo come 
dalla Aota della Regia Prefettura Provin­
ciale 30 (;ii)gno Ih79 N- 2 l i 6r26 e doven-
nosi precidere alla eiiAz/one del (.leitilooTulP 
fiir D'Onte alle spfitìcì del corrente anno, 

S i i r é n d é n o t o : ^ 
1- Cile il gettito del r rrente anno am­

monta ad i t a - ' t ; ^01^:70 corrispondente 
» centesimi 10 per ogni pertica censuaria. ; 

S, Che il gfUito verrà esatto in due eguali 
rato scadenii col ginrno 1 Ottobre, 1 Di­
cembre dffll'anno corrente', awiirtendo che 
i Iluoli relativi.-tnivansi osiensibili neirUf-
ficio del Consorziò fino dal giorno 15 Sel-
leiiibrtì anno corrente, dopo di che verranno 
tons<.'{;iiali nella scossa all'esattore .signor 
Silvio Candeo come HI successivo articolo^-

- 3. Unitamente al gettito verrann ^ riscosse 
le taase per volture eseguite d'Ufficio. 

-4, Che incUre l*li!salttrtj t^andeo od il suo 
rappresenlj*nt*ì sipuitem ad esigere coi co­
lili metodi^ 

IPcir l a {vi ' lu ia I t f t i a 
tu MONSELIC Î 'presso l'Esnttoria Con^or-

:xiale nei giorni Lunedi 6 e Morl^di 7 
ottobre. 

in CONSR!TE presso l'E^alioria Cojinmi>le 
nei giorni Mercordi 8 è '̂ Gioyudi y Ot­tobre .̂-V'̂ >':,.'-..V,.IVÌH, 

i n ESTE presso l'Ufficio A^X Con^^orzi nel 
giorno di Sabato \ C t o b r e ; '• 

P e r l a s c c o u i l a H n t a 
in M0N5EUCE presso T l^sattojia Cousor-

, ziate nei uiorni Lunedi l 'S Martedì 2 
' ' 'Dfcembr/^, '^^'^^' '- ^-' " " -'^•'•' -•'" 

in CONSIiLVE presso TEsatlora ConiuuiUe 
^•"•nei giorni Mprrordi 3 e Giovedì i Di­

cembre, ^ 
in ESTE presso l'Ufficio dei Consorzi nel 

giorno di Sabato 6 1) cembre. 
|>5. i p}>^,itftenli àovrani 0 effelUi.irA sùilo 

le disposizioni della i-e^ee 20 Aprile 1871 
nelle mani del sigror Silvio Candpo o del 
suo rappresentante Federico .Scattolin b'gal-
mente a c o autorizzalo/ 

iì. Tutte le pre^crizioiii dell'emanata Leggio 
^ijlle Imposte saranno ;ippìicaie aìla lìcistintc 
CHa-zione, per cut scaduti i Icrmiui co'ne 
eopra fissati i debitori incorreranno nelle 
fennlità portale dalla Legg-ì medesima. 

Il .presentai sarJt pubblicato nelle C^nuini 
di questo Corsorzo, ed inserilo n^i Hillet-
iÌDO d'eli Aiti lìfTirah delia Prouncfa. 
. Dall'Ufficio del Conaoraio^Foesa. Monsele-

sana, 
^ Padova ì Scltevtbrc iS7d. 
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l>6m(mdari nei primari Atterghi, »l$t»ratori é Pasmd^ri il B u d i n o a l l a 
p^uniia esKtf^vrj^araujiH j • L HflHfflAAfftÈVH^^^Tff^lVflbVlltVE M M i ^ v HIU! liUT^TUAW^fKUllU 

nie»' «= • 'K^M^ovaBito ,*» i r l ip « r srix a cai *e r ^ o t o 
w|(: 
B Doinaiidare sempre aUa Casa K. Bianchi é C. - Venezia 

epecialmente pei '-

^ , ,. . t ,. K 0nicanelsuoeenerQ»premJn|>ItiBBpois. ^^SB^^^Sw «o & <1U»1A universale di Parigi 1873 
EBsa rende al sangue la sua nw^Aextw e Iflfr- W I I I ^ - » " C * B « W 6 ^ r . - ^ ^ ^ ^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ « \ a*:^ . ^ >.« « •* », 6 * ^ "̂  

é^m./^nsfl m.;i .ni/e, /òr/j/fca a poco * poco J A p p r o w f t i » AmUm pwim&wim ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^uéoràià m^iSlmUe d ' K « r o | m 
le caslifu^^imi linfaiu-he, deb^h o dcbìtiUi- J y ^ ^ «calola flìUndricft per 12 Mm*»trfl U 3 ^̂ ===̂ =5S===̂  Una scatola •ilindrica por 24 Ministre L. K . B O 
fc?» flcc. È provato essere più nuiritwa della i ^^^ relativa iatruzione annefisa, /&«ilo • breT«. — Ei spediBce in tutto le parti del mondo, franto d'imballaggio 
CARNE e 100 volte più econwìica di qua- j corvTHffk wi%mvmmjL i»Kff. UFI.AVITTO IMS^OBITO A L L A C A S A 

^"" ' " ' 4 Ì^ ! J : ? ! ! t ! j : ^ J E . B I A N C H I ^ C, VÌB^BSSIA. (8, Marco) Caìie PigiioU, N . 7 8 1 . 
Deposito in P a d o v a con Trendita a l l ' ingrosso ed al m i a u t o pressò la Fanmac ia R e a l e P i a n o r i e 

ttnètè Borprciidlniita 

8. Marco, CaUe Pignoli, ^781, la prodlglosissimii 

RlIMBnTO «OVVIAMO n ; l l TSlTTirl 
, ; . spcciahnrnte pei 
B A M B I N I E PI IET! I*EEE 

Impossibile calcolare il suo gran valore 
ne manteoifre il sangue puro mediante l'uso 
della prodigiosi.^raima IPlMlt SAr t iTÉ . 

11 più potente dei riìcoatityenti. ~ Con 
pochi centesimi al giorno chiunfue può 
godere una ferrea salute. 

a ' j 

I sua cui lì tori non autorizzitu tl-ìKa Ca=;a 8*. KMAI^CMa • C. sono considerati faiailicatori — Scontg d'uso ai i'unnacisti. FaeticcitTì e Locamiiei-j, 
L'Sjn^r^esunn'j^Ai^ArBrHLf tr>'Mtu^ji?nFt4ESwiF::s«anfiuij^flUfij 

- I 

1/ 11\'C V l nf\ A M I tìail'Ifetcj (* iJtT il iiosd'o gior-
DJ J n O F . J / J I U Ì Ì I naie si ricevono esclnsiva-

mente presso rilgesirc TriiKiisalc ^c T;il)U(Ìté E. E. OSjlIe-
ght, Pariì«;i, Si, Kiie «aiiit-^arr, ed in Londra presso 1 
àlanori E. .ìlicoiid e C lì̂ l) e Ì40, ileet i^treet (Hiiccur-
sale della Casa E. E. 05)lieì,̂ lit). 

o Laroze 
T O N I C O , A N T I N E R V O S O 

r)a più di rruarauL^ anni lo S c i r o p p o L a r o z o ò ordina lo con succcSf^o 
da t u t u ì medici per Kuarirtì ie G A S T I U T I , ÌIASTRA-LCUH, HOLUIU e C H A U P I DI 
STOMACO, Cosrn^AZiONi ost inate , per faciiit^ire la digestioaij ed in couclu-
sioiiCj per rcgolariz:iare tu t te le tunziuni addomiiial i . 

rici L 
Sotto forma d 'El ixir , dì P o l v e r e et di Opp ia to i pQUtlir icì Laroze 

sono, i preservativi più sicuri dei MALI W.\ DIÌNTI, del GnNS''iAMENTu xnM.i.v. 
{.\v.iimvi\ e delle NUVRALCUFÌ DKNTAHIK, Etìsi.tioiio universatii:ionte impiegati 
per le .cure giornaliere della boccia/: ^ •• .,. ;̂  . . - . . 

Falihica e spedizione da J . - P . LAROZE a,0^% 2, ruc dos Lioiis-S'-Paul» a P a r i g i . 

D B P O S I T Ì . l'oUoòa /Sani gu Bcggìalo, .Cornelio, Pianerl e Mauro. 

.;S1";TR0V« NELLE MEDESIME FAIÌfflftCIE : ' 
Sc i roppo seilailvo di sc:one d'arancio ambire al Uroiiiiiro <ll pit<assl<i. 

Sc i roppo ferr i i^i i ioso di scurzQ d'arancio e ili <iuassia amara all' lo i luni di ferro . 
:^oir»pfì4i depura t ivo di scone^'arauduamarg^ali'Ipduru da potu^^lu. 

li 

K f--- r ' --ÌK 

l^-V-Ubu^H 

£» 

AiiMnt(aH4^c^^ragtin7^^MA-»HiVi» 
V 

VESCICATORIO LIQUIDO AZIMONTI 

per le zoppicature 
DE' tk 

ADOTTATO unì 

^^^.s^^t^^j-^^^^ii^J^i^]^^^ ne l l iegt ' ini '^nfi di Caval ler i i i e Ard^^Iiorm 
p!ér ordine del R. Miriuiicro della Guerra 

L 

L 

ottìBio rimedio di pronta e sicura guarigione per h doglie vecchie, di-
stortioni delle giunture, ingrossamenti dei cordoniy gamb^ e delle gian-
dote. Per mollette, vesci/joni, capeUelli^ puntine, formelle\, debolezza dei 
reni, ecc, ̂  Ogni flacone è munito del marchio Bollo GoTernatiTo. 

Vendesi presao l'inventore PIETRO AZIMONTI, Chimico Farnia-, 
cista, Milano, Via Corduflio, 23, ed in tutte le principali farmacie del Regno. | 

Vendeiìi in PADOVA presso la farmacia PIANERJ e MAURO, e 
BOKGONZOLI farmacista, -^ 
Prezzo Bottì^jlia grande servibile per i cavalli L. ^ Bottiglia pìccola per 2 cavalli I» 3.&tì, 

Si.jpedixee contr> vaglia poslu/e m tutto^il Regno, ^^. ,] .18-3iJ6 
i- -JW\i".^ 

x-";:imiiLi-i-iJ-UiiiL'-iJ.i.'.'iiìv ii]-LJJLLii-Liii-LTrin'̂ tT-Tx.TrT-~mrnnr ll••ll1ffat^^T'̂ ^•^^^T^^^f^¥^ìBT^•7lr'-•~ '̂r='̂ T^^1iT '̂irT^•lT^^^"T^^^^l^lll^f^^f^*rT^ 

^ ' L Tqr^T +• 

l 

• - \ „1 . = •f>.-I I ' ^ ^ ' i ' ? > ' - ' ••. 

I Q U O R E T O N I C O D I G E S T I V O 
BPECIALITÀ DELLA DITTA 

GIO. BÀTT. PEZZIOL Piazza Cavour 

PatentaU e brwv^U U in InghEUarra, 
Ifi Americo t In AnAtria* 

, Da SO anni «per mantata! 

ÌMMÌ " 
id doti 1, G. POPP 

1. r. deoUita di Corte 
in rf«H«a, atta BoffH^ffasut, M. 

Pr'?fcriM!e t tuttfl le altre Jicqnc den-
tifrlce come prescrvitivo coiitro le mi* 

.^Iittic del denti e della bocct, &oatr% In 
iìatrefizione ed il guut i r i i del deutl. 
DI buoQÌnaimo oJort 0 t su«U% (ortiftcji 
Itì gc/igWe e Mrve cmne UT iniupcri-
bile nifiiio per pulire l denti. . .̂ i?. 

Onde fuciUlare Paoqnlaftì dlq^fsH 
amati ed iadlsponsublU pi^eparRt!, a 
lalta le famiglie, vi pojjo butfìg^llp d( 
liTOrso gnitì iezze , cioè s iloUIsil» 
grande a L, H. ii m^z/A\ti^ B'L, U, 2,50 
a picflolft a XJ. It, t ,1S.^ v-̂  r 

^ Mr pjbrc e •nstateflapj? [ dpnlì prtfevrra 
dil cattivo odor̂ p & -la! ttrtiro. 

,. dsi dati fOtT, 
U Olirli >r .'a'-t%o per curirs « alante-

' « r^ h {Ola 5d 1 d>iiti. 
Pretto jSjfc cflQt. par patto, 

Sii» OJliactì i dniEi. li rtni* bii«-
tallii ui 3Ì atiiatiii^ il Urtira. 

PrflK') pflf a l i lettola t-- t,S© 

9 " ^ 9 f l s ^ « 4 4 l t^»a«l del d / i P v p p 
?ir tura-e di ift ildi;d l d-snU bacali, 

4Ctrco'^aatfaTico 
ulsttpe p?»r,ia t a l liatiesaa all'abboni-
4iiat(ì iilli';ji,-:ujÌ3:ie 6 proyatiasimo 
oa t ro tatù i dlftitti catiafti (ia picchi 
jfififiali «i£(dllati di »» caataifmi). 

DA 0SS8RVARS: Per garantirli con 
tro le faliitìra^ioni avvt-rto Q R. T. Pub­
blico ch9 Bu ogni fiasca Acqua Anate-
riaa oltre tlla marca di giraniia (tSrma 
ii?s«i uodAnatsriua:PraparRt(i}aÌ trova 
la yolla «ttìrnartmnte eoo ima cop^r-
tara rort&ate ad acquarello chlir&meiita 
l'aquila •ijpfirialfl 0 la firm»-
Dipoi)lo li pjò ^Vi^cti in Padova alli 

fi^nad* Corcfilfo. Jìobfrti, Arrli^ool, B**--
aird', ^»ir^^-Ba€Clif^tti i Giuseppe Me-
rati proruiniere. via Gallo -FeiriraNa-
va^r*. •— Ceiflda Ftrì^;hfttl. — Tr«vUo 
.'Jlndoni, Frae:hia t Zanetti— Vlcen» 
Tal«ri 0 FHeiJ<3r$. ^ VeneiU^gotiner, 
Hafiap.roni Cavioia, Poncl. AiCr^ifs Loa-
ffjjE. '-^ Mi ano Ro^e-tL — Rovigo 
Diego- — Cìiiofgia î̂  *^?fghin. Vr B« -
laio A. Oomìn profumì^r^ 8-58 ! 

Freutlata Tipogr. JEtìfitr̂  
Padova - l mÉm - VU Servi 

Questo premiato liquore di un Mpore e profumo squisitissimo ̂ orvo anche 
come un'eccellente bìbita all'acqua e può venire usato da ogni persona con 
tutta libertà, essendo stato *icnipoIosamente analizzato dai chiar. chimico 
Big. proL F. CIOTTO pt!r u^o dui %nù Ionici ed igienici liquoì-i che cir­
colano in conime^vio e la lucale Società d'Incot-ag^Mamozito accompa­
gnava airinventoreTestesìssimo rapporto collo seguenti lusinghiere jjarole; 

* Da quel rapporto lo scriventp.trao materia per congratularsi seco 
«Lei della fatta invenzione e ad incorapgiarla a perseverare nello sue 
«cure tendenti a far isc(»mparire quei liquori che, moniro aJJelUDo il," 
< palato dauuosissimi riescono alia salute.» 167 4791 
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fiéiii^-UfiJ.a tt:r£i JSC^U a f 7 « ì i l l 

^ryiaciW^i i^iis^fsìaU s«U|t E . QaÌTfiriiìt^ di ì ' n ^ * ' » 

%!i.mm}m. kwibMJfs^'&à. ^ 4.*j*p?iif A ftk8.xja M !|-^,?i*P.t^ '̂¥^ 
_ H ^ r 

M prof. QVM'Bmm 
P^MSffl Li ra ^^ì'tìi, 

LA FALSA 

ina 

t j 

^^3^àbà« Il f@^@. ^ , SS. Idlr^ S ) ^ ^ 
^ ^ • ^ ttfWfilVH^f^tift 

I l I 1 -

kUk PROF i ^ 0 I L 

. , M j i ^ 1 f 

! Estraaione del R, liétfó so-
guita ÌQ Vonazìa 

6 " 45 - 4 3 - 55 - 5 7 
+ I r \ +? 

^- ^^ 

. J . 
Applicala olla Medicina 

Parte Secoiicla- S A N G U I F I C A Z I O N E 
P a d o T A f Vip. S f t r« l i e««o , 1 8 1 9 ™ T o l m m c 1 1 >- I ^ i r c O T 

è nMia«4iBo Issa oiiitt «isr^agT^ 
• p o S S l ^ a r » ««It t i l 9 i!t«tf« 

€i6a @f^m«. «1 v«à> Boff-

AI m^ D.r L G . FOPF 
deatiBtii ddlU Coirlo ImperUIt. 

'̂  tiéntoa/ditti, BògnirgUEe W. 1 
In appendice alla mia ultima I«tt«ra. 

devo accularle pentito UBI mia dobotem 
iBgannato dal mite prixio dell'offerta i^i 
taalone dalla i\ Lei Acqua JUatarlna pai 
la bocca, nonché dcU'aiderilona di vuàlcfai 

^guals alla gì 
uà, mi laiclal sedurre ripetutamente ai fare 

brmielit^. di poter cenfeiìenan qutU'Ac^i 
'IH AcaterìQa perfettamente eguaU alla giBul-

laiclai sedurre ripetutamente ai fare 
uio di queito fabbrica !'3, wcbh avera gli 

:lili 
I l 1 

dell'cffelto'laluUre, ina peggiorò inai lo 

fiOQ#uinatm PAcoua AHII^IQA da U t i^tdi-
tanal. Però queir imitailone non aolo maAcl 

atalo di malatUa, ed lo trovai perfetto altiU 
Imitante naU'uio rinnovato i9\l'ini%^$r«AiU 
Atgua Atiattrina acquùtaia tid Lisi. Trovaf 

j»ure ottimo l'effetto della di Lei paaU aa^ 
Wirhui» 

* i j 

dalia m^m 

IO. 

I 1 

pog-rafia F. Sacchetto 

BKLLAYIi:ii; ^^M. L. — Contìnî aziun^ dolio note Uluffka^Ta 
•'mmGhis BlO'jdìce Vime è;I Jiagno. Oanir^Wo dì Ha^ri-

àbm. Fa(iov6 iS?6, mS. . . . . ' . I*.' 1. 
iihìiX- K-.prodKr.ioao delle ^oXa già ìito^gi'afak di Dirigo 0Ì~ 

• Tl'a. PatSova 1873, in-8. . ' - a 
t^JKNSWAJj JbSWiS. — Quarò la miglior fovma di G-oTarso? 

' Tr^iaeionc dal!' m%ÌGm, con prtifMÌone ;iel prof. comiF-
ijusz8ri.,,?R(to?» 1BS8, ia-12, . • . u .. . •'•'> 

JA-^AW prof. A. — L'inb^ntioro î Daproz ed"il Pb-m-
me'i?» dei metiaienli di Asjsier. Padova 1872 in-S » 

LÌ0m. IJOSÌOHÌ Ŝi St̂ itica grnflca. Padova 1B77, in-8. . » 
iî elier pr»f. cav. A, -^ Il terrsHo agrario. Padova IS64. 

in 12. : . . . . . . : ^ • ^M 
mHT&hÀM proJ. A. — IfilemoD ' ' dì economia puliìiìcB -

at5Condo l programmi minister . i'orzs odìzìoii': . • S,-" 
iiOHAHEljLI prof. 0. — Maaualb patologia genitraie- i?a-

4s>Ya 18? S, is-8. . . . . . . - «̂  fi-"" 
OCASDO prof. P. A — Somsiario di aa Or*rso d?. i5oteQ',fi*i. 

. SecosdR e4i«ionQ 1874, in-8. . . . . . . « S.— 
BAMTiEl eav. prof. 9. — Tavole dei Iiogaritmi, precadu-î  d* 

RE 3^Hftto di IrìgoiaomolTìa piana a sferica, Torsa *>4i-
rifina PadoYB 18S9, iii-8. . ; .J . . . >''. S-— 

SCHUFlf'EH prof. cav. F. - Il mhh Mh Oìiblip.TiKìosi ê ~ 
, eoade i'̂ principii dei Diritto KomaHd; Pftdova 1£)68, in-tì 

Î Sflin. Iftì FnmiiKlift [secondo il Diritto Hor?inno. Fr.<kv?i 1875, 

TOIJOMK.1 prof. cav. G. P. — Diritto e Frocodurs ̂ )\ìp.h., 
m\iA&t! &Ji2i!.IiVIc&uieale ai saoì scolari'Ter^a (NÌÌJgiort@. TK-
•Un 18V4-t5, ia-a . . . ' , . . . . 8 , 

TCSAZSA cftT. prgt.D. — TratW,o irMfomeVm e d'î r̂a -̂
lica prstìcr,. Sm-'A eàìmne.' J*MÌOYÌ 2868, in-8. . « 10.~ 

ideni. SlemaKt! dì Statica. Parte I: Siatica dei àhàem ngiài. 
Pe/s?^ 18?5J. in-8 con figare'flfa nm\ Rad , - 8/ 
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Idaa. DJI •Jisitfl ì!n liatsmi rìfi;j'o6ì i 8 

•NOTE'-ÌLLUSTKXÌTIYE E CRITICHE 
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DI LUIGI BELLAVÌTK ^ ' 

b ^ * i ^ 

a I 

I. Delk 8bblig?i2Ìoni condiaionali. - II. A tempo determiaRt». 
in. Aî matìvo. 

lY, In flolìdo. - V. Divìflibìli od iudivitììbili. J 1 * 

Psdova^ Tipog. Saccìietto, 1879. 

Vv.-^ 


